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GIORNALE QUOTIDIANO. 


Torino, 8 ottobre 


ATI LA 


LA DICHIARAZIONE DEL 3 OTTOBRE 


Quanto più pensiamo alla gravità della 
quistione. che ora si agita fra noi, a’ vitali 
interessi che ci sono di mezzo, alia ne- 
cessità di lasciar aperto l’adito . ad. una 
discussione, nella quale tutte le opinioni 
possano manifestarsi e tutti i partiti espri- 
mere il loro avwiso, tanto più ci persua- 
diamo che il trasferimento della capitale 
non si debbe ortlinara con un. decreto, 
ma .determinare con una Jegge. 

Innanzi tratto conviene. riflettere che la 
convenzione del 15 settembre lasciava 
luogo ad un grave dubbio. Che cosa s'in- 
tende per decreto cho stobilirà il tramu- 
tamento della capitale? 

Ua semplice. decreto: reale; senza.alcuna 
ingerenza: del. Parlamento? 

‘Ovvero un decreto reale che tenga die- 
tro alla fogge votata dal Parlam:nto? 

Questo punto non chiarito poteva dar 
luogo..a ,molti. malintesi fra i governi-con- 
traenti.. Togliere questo dubbio; ecco, nè 
più nè meno, il senso e lo' scopo della. 
dichiarazione del 3 ottobre. de 

Con questa dichiarazione ha il ministero 
vo.uto rendere materialmente possibile l’e- 
secuzione dalla convenzione del 15 settem- 
bre, intanto che si etteneva alla. stretta 
osservanza di un alto principio di diritto 
pubblico interno, relativo alla competenza 
del Parlamento. $ 

Perciocchè, qualunque siano le ragioni 
che si vogliano addurre in contrario, un 
decreto reale pel trasporto della capitale, 
che. per avventura fosse,.stato emanato 
contemporaneamente “alla sottoscrizione 
della convenzione, senza ingerenza del 
Parlamento, fatta astrazione dalla legalità 
di esso, imponeva l'obbligo al governo di 
compiere il trasferimento a. Firenze pel 
15 marzo 1865, nel mentre. che i fondi 
richiesti sarebbero stati stanziati dal Par- 
lamento tutt'al più alla fine di novembre 
od in dicembre, quando pure st fussero 
convocate le Camere al 3 ottobre, come 
era stato stabilito. dal. ministero  prece- 
dente. Or bene, ciò implicava un’assoluta 
impossibilità materiale, come se ne potrà 
persuadere chiunque esamini la quistione 
con calma e senza preoccupazioni di 
parto. 

Che se queste considerazioni d'ordine 


APPENDICE 


SORPSNA 


UNA CAMERA ANONIMA 


Di 4 leva f, aggiungi 41, resta 4. 


Raccolsi i mattoni e ne. formai.un cubo 
nella. camera anonima, perchè il mio, Merlo 
non si.accorgesse di niente, spingendo l’ar- 
madio a, coprire l'apertura, 

E diedi una fregatina di mani, perchè .se 
grande, era «stata la, mia. pre ccupazione, ora 
era vivissima la,, mia. curiosità, per. scoprire 
una storia. che, succeduta; da, tanti anni; non 
poteya più, avere. serie conseguenze. 

Fra le cose che già sapevo, ve ne era, per. 
alteo.uda, che non capivo... 

Ed è. come quella camara fosse.stata di- 
menticata dal. proprietario della. casa, 

- L’oste di Lugano. che,ne. sapesse qualche 
cosa? i ; si 

Mai più, egli. non. l'avrebbe. lasciata. mu, 
rata, non avrebbe, lasciato, giacenti là dentro 
tutti, quegli, oggetti di. valore, Oste,; e. di Lu», 
gano, ciò era. }mpossibile,. 4 

Facendo queste riflessioni percorreva .il 
mio alloggio rumin.ndo una, soluzione del 
problema. Pe 

La trovai,nella, camera. d’entrata; 

Il mio alloggio in origine, non, doveva,.es- 
sere composto che di tre camere; di quattro. 
aggiungendovi la camera, anonima, 

Ma, murata, la. camera, anonima, e divisa, 
in due la camera, d’entrata, rimaneva sem 
pre di quattro. sian , 

Vi sono dei proprietarii; che sanno benis- 
simo il numero: delle. camere del loro immo- 
bile, ma che. mon lo, hanno mai, visitato. 


Supponete che.il numero risulti. sempre..lo, 
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pratico non bastassero, ci sia lecito il ri- 
ferire. le. parole. che. .sopra questo: argo- 
mento furono dette nel Parlamento da un 


uomo di’ stato, la cui autorità speriamo, 
sia accettata da. tutti. - 


« Egli è evidente (leggiamo negli atti 


della Camera de’ deputati. del 27 marzo 


1861), « egli è evidente: cha.il trasferi- 
c mento.della capitale, quando possa farsi, 
€ dovrà essere l'oggetto non solo d'una 
« determinazione, del ministero; ma d'un 
« voto del Parlamento. Non è in facoltà 
€ del potere esecutivo di trasferire Ja ca- 
€ pitale del, regno, e quindi allora .il mi- 
€ nistero avrà l'obbligo. di esaminare tutte 
c le difficoltà che il trasferimento presen- 


< terà, e di proporre .il modo di vincerle,.. 
« di.prendere ad esame .se le condizioni. 
« dell’Italia e dell'Europa rendessero op-. 


« portuno di differire. per qualche, tempo. 
« Starà poi.al. Parlamento di: deliberare 
« in ultimo appello sulle sue proposte. » 

Chi proffsriva queste. parole ed espri- 
meva questo avviso, era il conte. di Ca- 
vour, la»cui autorità ci pare assai rispet- 
tabile. 

Nè si. faccia distinzione tra .capitale 


provvisoria e capitale definitiva, come tro- 
viamo: nel ‘Corriere ‘mercantile. I) mini- 
stero, il parlamento, la nazione. debbono 
o-cuparsi del fatto attuale, delle. contin- 


gonze presenti. Il trasferimento della sede 
del governo cagiona. gli stessi ‘inconve 


nienti, suscita generalmente la stesse qui- 


sioni, produce gli stessi effetti. per la 
politica, per l’ammibistrazione, perle 
finanze, sia che abbia a compiersi stabil- 
mente od in modo transitorio. 

Ci pare» anzi che, secondo le regole più 


elementari della prudenza politica, trat- 
tandosi di trasferire la seds del governo, 
soltanto provvisoriamente. da una ad. al- 
tra città, se.mai qualche dubbio . potesse 
ancora rimanere rispetto alla competenza 


del Parlamento, debba assolutamente scom- 
parire, la quistione essendo più ardua e 
delicata, che non. pel. trasporto .a. Roma, 
e di tale importanza che, prescindendo dai 
riguardi di convenienza, a'quali non si 
debbe mai ‘venir meno; il ministero non 
potrebbe presumere , senza inconcepibile 
leggerezza, di risolverla di moto proprio. 
iò ne pare evidente 6 confidiamo che 
concorderanno con noi quanti desiderano 
che siano rispettati i diritti. del. Parla- 
mento, e che questo grande atto si com- 
pia senza lasciar dietro di sè dolorose re- 
miniscenze nè spiacevoli dissidi. 


e 


IDE ET E TI e I I SI RAI 


"| stesso per essi in quanto a pagamento di pi- 


gone, e può bènissimo succedere che per 
un lasso di tempo. assai lungo una camera 
rimanga segregata. 

Aggiungete ancora che prima del 4800; e 
molti anni dopo, l’erba cresceva nelle vie di 
Torino; e ve ne era taluna di pressochè de 
serta, e le pigioni. erano in proporzione. 

Orî qualcheduno togliendo un locale ad 
affitto e pagandolo più. che discretamente, 
con anticipazione. di qualche anno, poteva 
benissimo fargli-dentro i più strani cambia- 
menti, senza che il proprietario se ne ac- 
corgesse nè. prima, nè poi, tanto più se il 
proprietario non abitava in Torino. 

Se io facessi scomparire il tramezzato della 
prima camera; potrei impadronirmi della ca- 
mera. anonima, perchè chi di ‘quattro ‘toglie 
uno, ed aggiunge un-altro, non rimane sem- 
pre .che. quattro; 

È vero che Merlo potrebbe farmi la spia. 
Ma io potrei eliminarlo non lasciandolo più 
entrare in casa mia, e poi Merlo non è im- 
mortale, e per lò meno può essere licenziato, 
e chi sa quanti portinai s. succedettero pri- 
ma ui lui. in quella. casa; e chi sa ancora, 
come è»molto. probabile; se nel 4800: quella 
casa ‘aveva l’onore di averne uno! 


Da: questo: lato. tutte le: difficoltà. erano» 


spiegate. pi 
Lasciai. però; le. cose..come erano; il.mio 
armadio, assicurandomi sufficientemente dalla 
curiosità. del: signorMerlo. ., i 
Ogni. giorno. io. passava. alcune. ore in 
quella. camera, della; quale. mi rimaneva a 
sapere. la. storia, 
Era un piacere per. me;che; fini ‘per di- 
ventare, una; abitudine. necessaria. | - 
Quanti castelli in aria, quanti romanzi 
non fabbricai, là dentro ! stio 
Feci per quella camera ciò. che non aveva 


mai fatto per.me, mettendoviun poco d’ordine.' 


getto del conte di Cavour? Fu ques 
stro avviso fin da quando ne conoscemmo le 
basi principali:, ed è pur questa l’opinione 


IL MONDE HA PARLATO, 
LA QUISTIONE E FINITA. 
| Leggesi nel Monde: ll. 


ta convenzione franco-italiana è oramai 
giudicata, e sembra a nòi che sia universal 
mente giudicata allo stesso modo. In. Inghil- 
terra, in Germania, nel Belgio; in Italia, in 
Francia, tutti i nemici. della soyranità . pon- 
tificia mostrano, non diremo uguale soddi» 
sfazione, ma una vera soddisfazione. In que- 
gli stessi paesi, ovunque, gli amici di que- 
sta sovranità, che è la salvaguardia di tutte 


‘le ‘altre, e noi non temiamo di aggiungere 


della libertà in Europa e della dignità ù- 
mana, si inquietano e vedono con, dolore la 
quistione romana ripresa al punto in cui era 
nel 1862 e nel senso indicato. dal famoso di- 
spaccio. del signor. Thouvenel. 


Queste parole che sono il preludio ed 


il tema delle argomentazioni dill'use. anzi»; 
‘chenò, cha vengono dopo, abbiamo vo- 
luto rammentare pubblicamente all’ Unità. 


Cattolica, perchè si tolga dalla ; perples— 
sità in cui la vediamo. affaticarsi . dal. dì 
in cui questa ‘convenzione del 1% seltem- 
bre venne imbandita ai diarii politici, ar- 


gomento. inesauribile di. discussione. 

tempo. di cessare. da. quell’esercizio 
di funambulismo, a cui si diede sin qui: 
il Monde ha parlato, ed a lei altro non 
resta .che.-far..tanto. di.beretto pd 
le pas. 

Se poi d’una qualsiasi altra autorità 
sentisse bisogno. per tranquillare la. sua 
coscienza, . la .rimettiamo all’epistola del 
signor Giuseppe Mazzini, il quale, come 
non dubitavamo nemmeno, è contrario alla 
convenzione. Il coro dunque è completo, 
L'Unità Cattolica è avvertita di non farvi 
stonature. 
| Il Temps e il Journal des Debats di Parigi 
hanno opportunamente ricordato un opuscolo 
pubblicato nel 1863. dal commendatore Ja- 
cini, ora ministro dei lavori pubblici. 

Noi pure abbiamo, a suo tempo, parlato 


a lungo di. quell opuscolo intitolato: La que- 
stione romana al principio del 4863 Quali e- 


rano i principi sostenuti allora dall’onore- 


vole scrittore? Quelli appunto ‘che ora ve- 
diamo solennemente consacrati dalla conven - 
zione italo-francese. Il commendatore Jacini 
consigliava di far ritorno al progetto, del conte 
di Cavour. « Abbandoniamo, egli scriveva, 
l’idea di conquistar Roma colla forza, » E 
soggiungova che in questo senso si dovessero 


riaprire le trattative colla Francia. 


La convenzione del 15- settembre «che-al- 
tro ha fatto che richiamare in visore il pro- 
o.il no- 


della maggiar parte degli italiani. 


———____—1l1__1m4kk211 __É_..| 


‘Collocai sul letto, come sopra un altare, la. 


giarrettiera, la maschera nera, il dominò, le 
scarpette di raso, e la famosa testa che ora 
non mi faceva più paura. 

Peraltro la ricopersi con un fazzoletto di 
seta perchè mi annoiava che essa mi guar- 
dasse continuamente, 

Devo ancora parlare di un mobile, che non 
vidi subito perchè era riposto sopra un tre 
piede in un angolo; di una cassetta come i 
più abili artisti moderni cercherebbero di 
imitare inutilmente: 

Era ‘uno stipo d’acciaio intarsìat» d’oro 
e ‘di madreperla. Formavano le anse due 
putti che si dondolavano all’altalena. Il me 
daglione in mezzo al coperchio rappresen- 
tava Dafne che, inseguita da Apollo, si con- 
vertiva'in lauro. ‘Sul ‘serramo un altro me 
daglione ‘riproduceva la ‘scena di Diana al 
bagno, che spruzzando l’acqua sopra il cu- 
rioso Atteone lo trasmuta in un cervo. Gra- 
ziosa allegoria dell’artefice , il quale aveva 
certamente voluto significare clie chi avesse 
violato il segreto di quella cassetta si sa 
rebbe sentito a spuntare le corna sulla fronte. 

Momentaneamente iò mon era nel caso di 
temere quel supplemento alia mia parrucéa, 
perciò ‘presi! ùn ‘coltello e fui sul punto di 
commettere nientemeno che due brutte cose. 

La prima di guastare: quella cassetta, la 
seconda di commettere una indiscrezione, € 
tutto ciò per soddisfare alla mia curiosità. 

La cassetta conteneva delle ‘carte ; me ne 
era ‘accorto dal rumore che mandò avendola 
scossa fortemente, In quelle carte certamente 
vi era il segreto di quella camera. 

Sembrerà ‘strano questo scrupolo di discre: 
zione, dopo ché era già penetrato là dentro. 

Ma quello era stato un caso eccezionale 
che si poteva legittimare anche per là ne- 
cessità della. mia propria tranquillità. 


| B poivbisogna distinguere. Per esempio; 


Li il senti) là' vittoria grande ottentita da noi me- 


Era dunque naturale che la stampa fran- 
cese ritordasse le. opinioni altre volte mani 
festate dal commendatore Jacini, e alle quali 


non sarà per venir meno ora che è entrato 


à far parte del ministero. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Firenze, 6 ottobre. — Fra i molti opu-. 


scoli. pubblicati .in questi giorni a Torino, a 
Milano, a Genova, sulle questioni, come le 
chiamano,, palpitanti d'attualità, è ora .da..ag- 
giungersene. un. altro uscito. in Firenze lunedì 
col titolo Arno e Tevere, veglia decima del 


prior Luca. Se mi do andate chi sia questo 


prior Luca. che scappa fuori a parlarci di 
politica, della convenzione 45 settembre, e 
del trasferimento della capitale, vi dirò es. 


sere. egli un uomo dabbene, dotto e liberale. 


a_tutta provas;. quello. stesso prior Luca in- 
somma che nel 1859 e 60 ammaestrava sa 
viamente il popolo fiorentino e toscano sugli 
avvenimenti del tempo, insegnava, ammoniva 
intorno ai doveri e diritti del eittadino, spie- 
gava e riduceva a portata delle menti più 
grossolane le idee di patria, libertà, plebi 
scito e unità con quel che segue. Ora il no- 
stro, priore, che nulla ha di comune con gli 
altri priori, con lo stile facile e popolano di 
cui maravigliosamente: dispone, con un.brio 
ed: un modo di, scrivere tutto suo particolare; 
spiega al popolo in questa decima veglia, per 
la tenue somma di trenta centesimi, la gra- 
vità e l’importanza: degli ‘avvenimenti - 

diante la convenzione con la Francia, il si- 
gaificato del trasferimento. della . capitale 
provvisoria. a. Firenze. Fa conoscere l’inca- 
rico grave e geloso che. Firenze è chiamata 
a sostenere, il prezioso deposito che le viene 


affidato dalla nazione, e i doveri corrispon- 


denti che le incombono. Vi: assicuro. che il 
libretto è piacevolissimo, scevro da qualun- 
que amore che non sia carità della patria, 
condito di sali attici squisitissimi. Sarebbe 
desiderabile che il prior Luca facesse sentire 
un po’ più spesso la sua voce. autorevole a 
raddrizzare. molte storture. del nostro. popo- 
lino, cercando. così di supplire alla. mancanza 
della civile istruzione, e di riparare ai mali 
insegnamenti di certi giornali: e di certi tau- 
maturghi del popolo. | 

Il famoso processo della giovane Elisa Fan- 


tini, che avea risvegliata la curiosità di tutta. 


Firenze, ha avuto fine con una piena asso. 
luzione degli. imputati, Giuseppe. Greppin, 
luogotenente dei granatieri, e Giuseppe Pet- 
tini, sensale di, cambi. I giudici non hanno 
avuto prove .bastanti da condannare, e sic 


-come trovavansi in numero uguale coloro 


che propendevaro per l'assoluzione e coloro 
che avrebbero condannato, gl’ imputati sono 
riusciti assoluti e rinviati alla potestà econo- 
mica governativa per le occorrenti misure 
di polizia. 

La benemerita nostra guardia nazionale 
ha cessato dal gravoso servizio che prestava 


‘ da tre mesi, per il ritorno della milizia di 


i — _ ____r—r—iai i «x; dl 


avete bisogno di sapere un affare che v'in- 
teressa, 

Mentre vi è lecito procurarvi informazioni 
in proposito, vi passa per le mani una. let- 
tera suggellata e diretta ad un terzo, la 
quale sapete che contiene il segreto che cer- 
cate. 

Voi certamente non l’aprirete, e così feci 
io. D'altronde era pregio dell’opera essere 
debitore a me solo d'ogni ulteriore scoperta. 

Perciò riposi la cassetta al suo posto, de- 
liberato di consegnarla intatta quando ne 
avessi trovato gli aventi diritto, 

Ii diffisile era trovarli. Poteva ‘benissimo 
recarmi da ciò che chiamano la giustizia, 


ma essa è così brutale che avrebbe incomini- | | 


ciato per sequestrare ogni cosa ‘@ dar ‘più 
niente a nessuno violando'il segreto, chi'sa, 
di una famiglia che ancorà esisteva. 

Come farò a trovare gli eredi di tulti 
questi oggetti? Era ciò a cui stava pensando 
avvicinandomi alla finostra ed appoggiandomi 
ad uno degli scuri. | 


La gabbia. 


La finestra non l’aveva ancora toccata, nè 
era mia intenzione di aprirla per non essere 
veduto da fuori. 

Ma se non voleva essere veduto deside 
rava peraltro di vedere, perciò alzai una 
tendina per grattare la gruma ad un vetro. 

O grata sorpresa! Che cosa trovo? Uno di 


quei piccoli almanacchi da gabinetto ché si 


attaccano appunto od agli scuri delle finestre 
od accanto ai csm'netti. i; 

Io ho sempre avuto una passione straordi- 
naria per gli almanacchi, figuratevi se non 
accolsi con verò trasporto questo ben venuto. 

Ecco un individuo che parlerà, e di fatti 
io fui debitore a lui di tutto‘ il merit. delle 
mie ulteriori scoperte, © * Ue oe 

L'almanacco comindiava firalmeritea darmi 

cit de dillsit: 1971). OG è bra 


guarnigione. Abbiamo già in Firenze -due 
reggimenti, 1° e 2° di granatieri, e due bat- 
terie d'artiglieria del 7° revgimento. Do- 
vranno aggiungersi un reggimento di caval- 
leria e un battaglione di bersaglieri. 

Il sottoprefetto di Rocca S. Casciano pro- 
segue a mostrare la sua energia in quel 
circondario. Fuggirono il:3 di questo mese 
dalle carceri di Forlì, una trentina di sol- 
dati che verano detenuti, non so per qual 
causa, e sì dettero alla campagna. Pare si 
sieno gettati sul territorio della Rocca, e' il 
bravo sottoprefetto s'è posto da sè alla testa 
dei carabinieri e della guardia nazionale per 
dar loro la, caccia. 

Il nostro prefetto è ripartito ieri per Par- 
ma, lasciando frattanto alla direzione degli 
affari il consigliere delegato cav. De Magny. 
Pare abbia dovuto recarsi nell’alta Italia per 
affari suoi particolari, e che fra breve sarà 
qui di ritorno. E per verità la sua assenza 
non potrebbe prolungarsi di troppo. L’uffi- 
cio di prefettura abbisogna della sua dire- 
zione e sorveglianza continua; un uomo solo 
non potrebbe a tutto riparare. Il lavoro della 
prefettura di Firenze è tale,. che. gl’impie- 
gati ordinarii addettivi, giusta la pianta or- 
(ganica, stentano a.disbrigarlo; quindi vedete 
bene che se il consigliere delegato ha da 
attendere alla direzione, alla firma, alle re-, 
lazioni degli affari e ai ricevimenti, non può 
‘a lungo rimaaer solo in uffizio, per quanto 
il De Magny sia abile e svelto funzionario. 
II muovi segretari non sono ancora venuti al 
loro posto, e questo tiene molte cose in so- 
‘speso. Taluni di quelli che avrebbero dovuto 
partire son sempre qui e non trovano la via 
d’andarsene. So che taluni di loro hanno 


‘| fatto premura per rimanere e che il mini- 


stero è stato fermo nelle prese disposizioni. 

Il congresso giuridico, che avrebbe dovuto 
aver luogo in Firenze il di 20 ottobre stante, 
è prorogato. Una lettera dell’avv.. Giuseppe 
Panattoni ne ha dato annunzio adducendo 
per ragione il prossimo radunarsi. della rap- 
presentanza nazionale per discutere di cose 
gravissime, che sole attrarranno l’attenzione 
del paese è dei deputati, molti dei quali 
fanno parte della Commissione incaricata di 
radunare il congresso. 

La Società promotrice di belle arti costi. 
tuitasi in seno alla Fratellanza artigiana, ha 
dato un primo, saggio delle sue cure con 
una ésposizione’ nel’ locale dell'Accademia. 
E per verità ‘questo primo ‘saggio è promet- 
titora. di «buoni resultati. Sebbene i lavori 
esposti in pittura (e scultura non sieno molto 
numerosi, pur tuttavia c’è tanto da appagare 
la curiosità non solo, ma da contentare î 
meno discreti. Sarebbe a desiderare che que- 
sta nuova Cocietà si fondessè con la vecchia 
sociétà promotrice esistente in Firenze, e 
che per avere stituti un po’antiquati e poco 
adatti non corrispondeva troppo allo Scopo, 
La nuova Sccietà lia statuti. di. gran lunga 
migliori, ed elementi di vita molto più gio- 
vanili e rigogliosi, 

A proposito d’arti ho da darvi una dolo- 
-— —_tt eni 


una data sicura, quella del 1801, 

Poi aveva certi giorni segnati con una croce 
fa'ta a mano. Probabilmente quelli ‘erano 
Slali giorni nefasti 

Lo.voltai dall'altra parte dove era il se- 
condo semestre; altra scoperta ancora più 
importante ; qui le croci erano intercalate 
dalla parola gabbia, alcune volte anche ripe- 
tuta, per esempio: 


Novembre 


1. Mart. — Tutti i santi, -; 

2. Merc I fedeli defunti. 

8. Giov. — S. Malacchia — gabl a. 

4. Ven. — S. Carlo — gabbia. 

5. Sab. — S. Magno. | 

6. Dom. — S. Leonarda — gabbia, gabbia! 
(07. Lun. — S. Prosdocimo, 


Questo santo ‘era senza croce e senza gab- 


| bia, e ciò fino ai 


25. Ven. S. Caterina, 

La quale ‘aveva tre gabbie con tre punti 
d'esclamazione, segno di contentezza. 

Punque le gabbie segnavano i giorni fasti, 


le croci i nefasti, e gli altri senza croce e 


non gubbuti saranno stati giorni di dozzina. 

li mese di dicembre non aveva nella prima 
quindicina nè croci nè gabbie, ma una riga 
in re che diceva: 

« Oggi non la vedo, sono l’uomo più in- 
felice della terra! » °° clacio 

Chi era questo uomo infelice per non ve- 
dlere una gabbia, mentre con poca spesa 
avrebbe potuto circondarsi di felicità ? 

Per esempio un uccello avrebbe detto pre- 
cisamente l'opposto. 

Nella seconda quindicina un’altra iscrizione 
diceva : 
. «E non la vedo! Bisogna fivicla, o lui od 
io siamo di troppo. » 

Caspita! Per una gabbia l’amico volgeva 
al tragico. 

L’almanacco non mi diceva più niente ed 


a 


. come ha dichiarato un. periodico che passa 


‘+ questione. 


che mentre il municipio si riserva di fare q1 


n î P] 
nelle | tutti i casi èssere comunicata ad essi dal loro 
rappresentanze» ehe da’ ulteriori esami “risulte |-c2po-amato,..dal nostro sindaco, ed egli «fa  di- 
ranno..convenienti, basti intanto per gli interessi | Ienticato, onde almeno scemare gli effetti di 
dar in cui si fondano quelli di Torino, di | UNa così grave notizia. 


consegnare’ Te cose cspostoygal lama l'attenzione del Consiglio sulle role 
nabrea ‘ini ‘una ‘petizione sal 


agli atti che potevano condurre all'unità italiana, 
rese la: enra= degl*interessi “mumicipali-noncto 
trattenne dali essere il primo ad applaudire ‘al 
ministero che proclamava Roma capitale d' Ita- 
lia, ora però .deve grandemente commuoversi 
all'annunzio di una proposta la quale senza ri- 
spondere a quel grande. concetto, viene ‘a col- 
pite in modo così doloroso ed inaspettato quella 
condizione di fatto che tante dichiatazioni delle 


tamente informato di quello che si pensa a 
Roma, > Ser 

Esso preteride che il papa abbia manife- 
stato parecchie volte la suddetta intenzione 
in presenza del generale di Montebello, 

Se tutte le informaziom del diario eleri- 
cale si rassomigliano a questa, non possia- 
mo fargliene le nostre congratulazioni. 

_Ed in vero, son due mesi che il generale 
di Montebello manca da Roma, per dove non 
sta per ripartire che nel corso di questa 
settimana, come ieri abnunciavamo sulla fede 
della Putrie. è 

Dalle ultime notizie si poteva credere che 
la contestazione sulla divisione dell'attivo 
della Danimarca finalmente fosse sciolta. 

Ma le più recenti informazioni ci ripresen- 
tano. quel sistema di altalena che si è mai 
sempre osservato nei risu:tati della confe- 
‘renza di Vienna, 

Difatti nella seduta di quella conferenza 
tenutasi il di 5, un dispaccio dell’ agenzia 
Havas, pubblicato dai giornali esteri , dice 
chei plenipotenziarii danesi hanno fatto qual: 
che concessione sulla questione del confine e 
su quella delle finanze, ma persistono ad e- 
scludere dall’attivo il riscatto. del pedaggio 
del Sund, 

Si è presentato un nuovo progetto di ac- 
comocamento colla Danimarca. Il nuovo ple- 
nipotenziario prussiano sig. di Balan assisteva 
a quelta seduta, 

nche la Nusva Stsmpa libera annunzia che 
i plenipotenziarii : danesi sono ‘in possesso, 
dalla sera del )4 corrente;  d’uùna’dichiara- 
zione positiva. che era stata chiesta «d'ur- 
genza sabbato. scorso dalle grandi potenze 
tedesclis. Questa dichiarazione s’accorda in 
tre punti principali colle condizioni catego- 
liche imposte alla Danimarca e non discorda 
che in un punto; i documenti che il ‘signor 
di Quaade sottoponeva il.5, alla: conferenza 
sono tali da rimuovere le più grayi difficoltà 
che finora esistevano. 

Già sin da ieri annunciavamo che la Gaz+ 
aetta di Vienna smentiva, in'una nota semi- 
ufficiale contro (1’Ost-deu!sche-Post ; chè le 
copferenze, doganali, di. Praga fossero rotte. 
Ora, un dispaccio da Vienna in data del 5, 
che troviamo nei giornali francesi, conferma 
da buona fonte che i detti negoziati sono 
aggiornati, ma non rotti. ]l signor di Hock 
deve ritornare a «Praga dopo aver ricevuto 
le istruzioni verbali ch'egli è andato a pren- 
dere a Vienna, K 

Anche il Vaferland combatte 1’Ost deutsche - 
Post che aveva annunziato che le conferenze 
di Praga avevano abortito; ed afferma che il 
signor di Bismark ‘ha dato all’imperatore 
d'Austria la sua parola d’onore di fare tutto 
ciò che da lui dipendeva per soddisfare il 
giusto desiderio dell’Austria di riavvicinarsi 
e riunirsi più tardi allo Zollverein. Jl Vater- 
land crede chis il signor di Bismark terrà la 
sua ‘parola da quel gentiluomo ch'egli è. la 
appoggio della. sua. opinione. riferisce. suna 
lettura d’un personaggio. eminente ch’è sud- 
dito al tempo stesso. dell Austria e della 
Prussia, nella qual lettera si legge che 1’ Au- 
stria deve ‘aver fiducia nel signor di Bi- 
smark. 

Troviaino, nella Patrie la nota seguente: ‘ 

€ Si assicura che i miglioramenti o le mo- 
dificazioni che potranno essere introdotti nel 
regime interno delle Camere sono, in questo 
momento, l’oggetto di uno studio molto pro- 
fondo. + 

«Fra .le questioni che abbraccia questo sta- 
dio, una de:le più. interessanti è quella re- 
lativa all'indirizzo in risposta al discorso del 
trono. Si tratterebbe d’imitare a questo ri- 
guardo il sistema inglese. L'indirizzo, redatto 
immediat:mente per cura del presidente e 
dei membri dell’uff.cio, non darebbe .occa= 
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lo gli facévo ‘subire ‘una vera tortora, e 
se non fosse stato che voleva assolutamente 
avere il bandolo di quella storia, mi sarei 
falto fun rimorso. di torinèntare quel vecchio, 
tanto esso mi faceva piera. 

Quando..la natura «ebbe -fatto vil -suo ‘primo: 
sfogo, il cavaliere giunse le mani e dal moto 
delle labbra vidi che egli pronunziava una 
preghiera. Di Jì ‘a poco alzò la testa, ma non 
gli occhi è mi disse*con rassegnazione: 

— Voi avete il mio segreto. Ebbene, sia 
fatta la volontà di Dio. Lo' aveva sempre 
pregato che mi concedesse di morire prima, 
ma égli ha disposto altrimenti. 

«= (Cavaliere Egidio, gli dissi con voce 
raddolcita, voi avete a fare con un galan- 
tuomo. 

“. — Potevano aspettare alcuni giorni ed io 
avrei cessato di vivere, così avrebbero ri- 
sparmiato l’onta ad una antica famiglia. - 

E qui il cavaliere diede in un dirottissi- 
mo pianto. Lo presi per mano e gli dissi 
con ‘tutta la verità dell’affetto: 

— Cavaliere, vi ripeto che ‘avete ‘a fare 
con un galantuomo, e che non-avete nulla 
a temere non solo da me, ma nemmeno da 
altri. © } 

— Voi volete ingannatmi pietosamente. 

— 0 no; e mi ritirerò se volete, e nes- 
sun altro dopo me ‘entrerà in questa camera 
e non potrà parlarvi di quanto-io vi ho par- 


rosa notizia. La poesia e l’arte drammatica 
lamentano “in questi giorni la perdita del no=} 
stro poeta popolare Giuseppe Pieri, rapito 
da breve e inopinata malattia. Ottimo citta- 
dino, buon padre di famiglia, amico diletto 
e desiderato, lasciò nel dolore quanti lo co- 
nobbero. Dotato d ingegno facile e vivace ei 
s'era saputo cattivare la stima dei buoni, e 
acquistar fama in età giovanissima. Scrisse 
e improvvisò molti versi, dei quali non po- 
chi buoni e pregevoli; si distinse. nell'epi- 
gramma in cui Marziale gli fu maestro di 
lettissimo, sperimentò non senza. plauso col 
dramma le scene del nostro teatro. Gli amici 
suoi, fra cui andava superbo di essere an 
noverato anche il vostro corrispondente; lo 
accompagnarono al sepolero, dove Ferdinando 
Martini, con belle «e affettuose parole, gli 
disse a nome di-tutti l’ultimo addio. X.x 


te dal consigliere Menabrea, dalle qualiappare 

lamento, perchè custode qual l'idea del trasporto fa messa Paori dal sigao 

l'unità italiana ne tenga cont@* cl en 

razioni, E “No vuole dividere il timore, ci accennà È 
A questo punio.il sindago annunzia consigliere Ghiaves, riguardo alle velleità fran- | podestà legittime avevano prenunziato, 

piazza S. Carlo il.popolo si è attunato: tumtl- 

tuando, e puossi temere un conflitto colla forza 


cesis perchè 1 solo caso -che SÎ fosse presa Il Consiglio facendosi sicuro interprete di quei 
dalla Francia l'iniziativa del trasporto della ca- | sentimenti di antica fede nelle sorti nazionali che 
armata. . ui i. Tala, ri * fas) 
Il Consiglio delega all'istante i consiglieri Ri- in mira di ampliarsi; invece ora con- Delibera 


Fiela Si potrebbe credere. che. quella nazione | ‘stanno nel cuore di questa popolazione 

a 

gnon, Pateri, Moris e Villa per recarsi in nome | Stando il contrario, avendo il ministero presa la i deb = ; a 
demonio, ad inviare i amelia -isposabilità dll proposta, nom: paò, mon deve |-i1%: pr anivenie al Bam rl a perio te 
rare nella solita quiete. È - È puesia dano fata sn x ca 

Sospesa la seduta. per alcuni istanti e:rientrati | POlO come. il piemontese, ‘chie senpe sapiente: | ig connessi ina ciati gli interessi municipali 
i commissari, il consigliere, Riguon annunzia | Mente prendere l'iniziativa, del movimento _ita- | ‘intanto incarica la Giunta acrioechè dopo aver 
come giunti sulla piazza S. Carlo trovarono, la | liano, sottostare a gravi sacrifizi, soffrirà tutto | spiosto. al governo. del Re sitigorieletà iega- 
moltitadine assembrata davanti alla qyestura per | Piuttosto che rinunziare:con un. plebiscito alla zioni sullo stato della questione attual da 
lo arresto di sette persone; che essi ottennero | sua nazionalità. | dna ‘relazione pireotiriztita sulla dono È 
dal questore la liberazione di queste; che si in- L'oratore rayvisa inoltre nel governo una man- sull’attitudine della città di Torino ‘a fronte deli 
vitò il popolo a venire al palazzo civico ove il | canza di sincérità ed una mancanza al voto del avvenimenti. che. si preparano @ di sotto ica 
Sindaco gli avrebbe tenuta concione. Parlamento ; ha sempre detto e proclamato Roma quindi nel-più breve Sei ssibilo Il ” li- 

Ripresasi da. discussione, il sindaco ‘avverte | essere capitale d'Italia, si sono così affidati i to- berazioni del Consiglio poss ea 
essere indispensabile che il Consiglio venga, ad | rinesi a fare spese che non ‘avrebbero fatte, € | ‘ postocai voti l'ordine del fori sté RAI 
una qualche deliberazione per soddisfare alla | furono indotti in errore; erede perciò necessario sindaco, viene accettato pn dia 
popol:zione ché attende la parola déi suoi rap- | che si faccia una rappresentanza al governo ad- glio facendo però istanza .il consigliere. Balbo 
presentanti. ducendo i motivi che militano a favore di To- | perchè dal verbale si faccia Fiolas essere egli 

Il'consigliere Chiaves dichiara chela questione | rino. doro cattolico contiario alle parole «Roma È 
della ‘capitale è questione politica, che non può Il consigliere Quintino Sella conviene con Ara "Citale d’Italia; » p 
‘quindi parlarsi dieS'orino capitale 0 di trasloca-”| nell'idea che il governo abbia commesso una se- Prima di ‘selogliere la seduta, il sindaco av- 
mento di capitale senza accennare a concetti | rie di sconvenienze veramente inaudite nel modo verte Che starite la gravità delle circostanze, la 
politici; che egli però parlerà dal punto di vista | e nelle vie tenute nel far conoscere al pubblico Giunta si è dichiarata î permabbnzi: è ‘Wratoldi 
degl’interessi che possono e debbono venir di- | l'esistenza e le condizioni del trattato. a di ]ni invito.il Consi lla Rave sii che 
scussi iu seno dell’Amministrazione municipale. Quanto ‘alle voci di cui ha fatto cenno îl con- | gna parte dei  riziini debba pure, per:ocni 

Il consigliere Menabrea nel suo discorso alluse ‘| sigliere Chiaves, egli se ne spiega l'origine, dac- emergenza e per coadiuvare la Pet Fesiaro 
a circostanze particolari, cui aveva preso parte, | chè, mentre tutti lamentano sil malcontento..che | jn permanenza nel civico ‘palazzo. % 
ma non si spiegò su quegli interesst del muni- | nascerebbe in queste popolazioni pel 4rasporto | | La seduta è in seguito sciolta; ed-il Consiglio 
cipio di Torino ‘che pure accerinò essersi tenuti | della capitale in altra città fuori di Roma, alcuni | fissa la sua seconda adunanza per indongii 
in conto nelle seguite convenzioni. paventano ‘che questo malcontento giunga.a se- | alte ore due pomeridiane 3 

Crede che le ragioni strategiche piuttosto che .| gno da rendere possibile Ja separazione di parte Sottoscritti all originale” I sindaco Rorà. il 
contro l’Austria, debbano. considerarsi. quanto | del Piemonte dal rimanente d'Italia. Ma se egli consigliere anziano P. n Ss Tati dn : 
alla Francia stessa, perlocchè non-avrebberora-.| capisce voci di questa fatta in piazza e nei primi | &retari C. F a sini pi 
gione di essere allo stato delle; cose; ravvisa di | momenti di bollore, ‘non potrebbe dille in un SITO FTA 
molto, peso la ragione di una guarentigia posi- | consesso, come il Consiglio comunale; senza di- 
tiva, ma se questa consiste nel trasporto della | chiararle un pericolo ed un’assurdità. 
capitale o si vmole Firedze capitale ferma e de- | Pericolo è a di lui senso dar occasione a dire 
finitiva, ed èllora rimane del tutto falsato il | che, secondo il Consiglio comunale, l'adozione 
programma del conte di Cavour votato dalla | del trattato equivale alla ‘cessione ‘di parte del 
nazione; 0 si wuole provvisoria ed allora quale | Piemonte. Assurdo poi secondo lui il pensare 
guareniigia può riconoscere. l'imperatore dei | ché l'assetto d'Europa non debba progredire se- 
(francesi ‘in questo trasferimento ? - condo le nazionalità ed i confini naturali, o l’im- 
| Ben altra secondo ;il. consigliere Chiayes è la | maginaté che i negoziatori di questoltrattàto fidi’ 
Iquestione cho. interessa la, città di Torino; que- | abbiano capito che i francesi a Torino vorreb- 
stione gravissima: si dice e sì teme da persone.| bero dire gli austriaci a Bologna. 

di varia ‘condizione che si terminerà per diven- | ‘Il consigliere Tecchio dichiara che, secondo.la 
taro un dipartimento francese: di questa idea | sta ‘ormai troppo lunga esperienza, ha subito 
preconcetta deve il municipio occuparsi, poichè | provato l'impressione che dovrebbe col tempo 
sî sa chevin Francia vi ‘sono velleità di confine. | farsi la temuta annessione; mon erede che il mi- 

Nom è adunque a temersi che colla conven- | nistero abbia quest'idea, ma piuttosto che. questa 
zione del 45 ‘corrente si cominci. l'attuazione di ‘| possa ‘poi nascere nel governo francese: per 
questo programma quando pure non abbiasi ‘a | contentare:la nazione, quando avessimo qualche 
ritenere complice questo ministero, sebbene poco: | bisogno da. lui, .ci domanderebbe il Piemonte. 
benemerito, della cosa pubblica? . Esclama che all’udire questa notizia egli ha fatto 

Il municipio previde la probabilità del tra- | jl proposito di non far più voti per la Venezia, 
sporto della capitale quando ancora quasi non | perchè darebbe il suo sangue per questa, ma 
se ne parlava, e se allora la probabilità del tra- | non vorrebbe mai ne avvenisse la liberazione a 
sporto fu prevista, si prevede oggi ancora. costo del Piemonte. . : 

Lo stesso consigliere Menabrea non ha infîr- | Jl consigliere Tecchio insiste sulla necessità di 
mata Ja possibilità di riparare a tanto danno, il | farne menzione nel verbale: cita di poi il fatto 
municipio non ama certo diventar ‘francese. | successo in Sardegna di ‘officiosi consigli di agenti 
L’oratore sente nella sua convinzione la neces- | francesi non ostante lemnegative date dal governo 
sità che di questa considerazione .sia ‘tenuto | jin. Parlamento sulle mossegli domande al ri- 
conto; dal municipio in qualunque deliberazione | guardo. Si deve \danque ora far ‘conoscere che 
sia per prendere acciò si sappia oltr’alpe che | tutti ne sarebbero (contrari. 
| non siamo disposti a ciò, e non se ne possa in Il consigliere Agodino aggiunge non ‘essere 

alcun tempo far calcolo. ; tanto lontano il sospetto di divisate. annessioni 
. Il consigliere Ara vuole consti nel verbale | di qualche parte delle antiche provincie. Ne 
della sconvenienza del governo verso il muni- | reca in prova certe mene state fatte l’anno.scorso 
cipio, non avendo fatto parola. ufficialmente al | nella valle d'Aosta, come egli ne è specialmente 
sindaco della convenzione e del trasporto della informato è se ne fece cenno nel Parlamento ‘na- 
capitale almeno al giorno 16; e con-lasciare che | zionale. ; 
ne fosse informato da amici. Nessuno più domandando la parola, il sindaco 

{l governo, in tutte le altre circostanze e spe-.| dichiara chiusa la discussione generale; ed ‘insi- 
cialmente. quando si trattava di chiedere il con- | stendo sull'accennata necessità di prendere una 
corso del inunicipio per preparare festose aCCo- | deliberazione, presenta il seguente ordine .del 
glienzè ‘alle deputazioni della Tuscana, dell'Emi- giorno stato proposto da alcuni: consiglieri; 
lia, a lui si dirigeva con eonfidenza, e colla 
massima soddisfazione il municipio ‘faceva quanto SC IL CONSIGLIO 
era impedito di fare ileministero per ragioni di:| Udite.le comunicazioni del sindaco, 

Considerando. che se il municipio torinese fu 


stato. Sembra (che, trattandosi. di una notizia { 
sempre nella sfera della sua azione cooperatore 


così grave per gli abitanti di Torino, doveva in 
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Sulla bu leezienziontili i 


STAMPA SPAGNUOLA. 


Le Novedades del 2 si occupano di una 
notizia pubblicata dalla Espana in una 
corrispondenza .da Parigi, e nella. qusls 
sì accennasa ad una voce che la regina 
avesse offerto soccorsi di truppa al papa: 

La Espana aveva detto che se la no- 
tizia non era certa, avrebbe dovuto ‘es- 
sorlo, Le Novedades insorgono, pel cas? 
cho la notizia si verificasse, contro. Ja 
tendenza. del governo di. fare, d'accordo 
coi ‘carlisti, coì neo-cattolici, ‘col’ padre 
Claret ‘e' con suor Patrocinio, della que- 
sliofie romana una questione, di. religione 
e di cattolicismo, sottraendola al dominio 
della rosponsabilità ministeriale «e della 
azione delle ‘Cortes. 

La costituzione della monarchia, dicono le 
Novétades in proposito, esige in tutti gli atti 
politici. del re l'intervento del ministro re; 
sponsabite, per tal modo che il monarca non 
potrà far ‘nulla da sè solo in queste gue- 
stiòni. La costituzione esige pure il concorso 
delle Cortes per soccorrere con forze mate, 
riali a qualsia riàzione 0 monarea; di modo; 
che nè al re, nè al governo è concesso di 
fare profferte che non può ademp'ere da sò 
solo. 

Questi principii fondamenfali sono. tanto 
evidenti che il nostro cojlega non potrà nem- 
meno porli in discussione; e sono pure ba- 
stevoli a provare che, se l'offerta della regina 
esistesse, sarebbe un fatto anticostituzionale, 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali oggi ‘pervenùtici dall'estero, nén 
registrano che viaggi di principi edi :diplo- 
matici, non contenendo del. resto ‘cosa. al 
cuna, che sia nuova, o ben importante. 

L’imperatrice Eugenia è arrivata a Saint- 
Cloud ancora dalla sera del 5. 

Ella fu accompagnata alla stazione di Ba- 
den da quel granduca, da ‘quella ‘\grandu- 
chessa e dal re di Prussia. 

Anche il signor di Goltz, ambasciatore di 
Prussia, è ritornato la stessa sera a Parigi, 
dopo essere stato a Baden a presentare i suoi 
omagggi al suo sovrano che si trovava ‘colà. 

Finalmante collo stesso convoglio è pure 
arrivato alla capitale francese il signor di 
Bismark, il quale.ne è ripartito il di. se- 
guente, per andare presso sua figlia a Biar 
ritz, ove si tratterrà sino al 15 del corrente. 

Il nostro principe Umberto doveva pure, 
il giorno 6, lasciare Parigi, dove avea pro- 
lungato di-24 ore il suo soggiorno per pre- 
sentare, prima della sua. partenza; i suoi 
omaggi all’imperatrice, 

Il principe Napoleone era ritornato dalla 
Svizzera per salutare suo cognato. 

‘Anche.il :signor. Mon, antico presidente del 
gabinetto spagnuolo, ha passato qualche giorno 
a Parigi, da. dove ‘entro la settimana cor- 
rente stava per ripartire per Madrid. » 

La France crede sapete che il viaggio in 
Francia di quest'uomo di stato non abbia 
alcuno scopo politico. 

"La Gasette de France afferma che il go- 
verno pontificio sia deliberato a non accet- 
tere la convenzione del 15 settembre, ed a 
non formare un ‘esercito per sostituire quello 
della Francia. 

Questo giornale si dice essere molto esat 


per rappresentante del ministero. 

La questione del potere temporale non è 
religiosa; non ha nulla che fare con la pu- 
rezza e integrità del cattolicismo. Così di 
chiararono vescovi rispettabili, e così sente 
chiunque non cerca trar partito da questa 


=_= 


CONSIGLIO COMUNALE DI. TORNO 
SESSIONE STRAORDINARIA 
Seduta 21 settembre (continazione!e fine) 


La Camera ma non ebbe i mira: questioni 
municipali. L'iniziativa dell’estero offende ladi- 
gnità nazionale. 

Si apparteneva ai negoziatori ‘attuali. di cons» 
vertire la grande questione dell'unità nazionale 
in questione tra campanile piemontese e campa» 
nile toscano. Soggiunge che il Consiglio dovrebbe 
trattenersi il' più che sia possibile nei limiti, 
rappresentare gli interessi degli amministrati che 
vennero graventente lesi senza alcun bene della 
comune patria per la. quale “i subalpini, ‘Che 
hanno sempre aspirato all'idea dell'unità, sono 
pronti a qualunque sacrificio. 

Propone perciò il consigliere di San Martino 


RONTTEAT ITA TONE TEA IT DIAZ 


di der da mangiare ad un canarino. 
Che ultimamente però si era. anche pri- 
vato di questo piacere, perchè la gabbia ed 


mente dopo tanti anni. 
:Io apparisco gridando al vecchio: 
— La. gabbia, la gabbia! PIT sti Ì ) 
— (La gabbia sfugge. di mano al vecchio e | il canarino erano scomparsi. .. 

cade sulla testa. di uno:che passava: Per i miei denari il domestico me ne a. 
Il vecchio chiude immediatamente la sua | veva dato meno ancora di quello che già 

finestra, ed io sparisco chiudendo la mia. sapevo. dr eros 
L’iudividuo, che si. era presa la.gabbia Il giorno dopo Merlo mi riferisce.che un 

sulla testa, - guarda di qua, guarda di-l?, e .| vecchio era venuto a fargli la stessa do 

non. sapendo, a. chi dire bene obbligato, be- manda che gli aveva già fatta io;. cioè chi 

stemmiaya come un veneto. abitasse in quella camera, cioè nella camera 
Da una mano.aveva il cappello schiacciato, | che io chiamo anonima, E il portinaio, gli 

dall'altra la gabbia rotta con l’uccello;morto. | aveva fatto la stessa risposta. che aveva fatto 

Per: fortuna bisognaya che avesse fretta e finì | a me, con una parola sola: 

per andarsene, portando al suo gatto l'inno Prigione. pate 

cente vittima di quella caduta. Non senza fatica seppi ancora da Merlo 
Ma finalmente io.ayeva trovato la chiave | che a questa risposta il vecchio si era.mo- 

per aprire il segreto. + “| strato molto turbato. E che soltanto allora 


dani Egidio di Posson | avewa, lasciato il suo biglietto di , visita 
cav. iengo. 


2 per. me. i Hi ì 
sciai a Merlo, dicesse a qualunque che | | Dunque.la necessità aveva fatto uscire la 
sen trovarmi che era sis. te e dhe non | fiera dal bosco; ora a me. Scrissi sopra un 
sarei ritornato prima di otto giorni. rettangolo di carta la frase seguente a .ca 
Aveva la mia itea, cioè voleva sorprendere * ratteri che si potessero leggere d’un colpo 
e mon.essere sorpreso, interrogare \e.non es d'occhio: «25 D.bre. BISOGNA FINIRLA; 0.LUI 
sere, interrogato, togliendo così.ogni pretesto | 0D 10 SIAMO DI, TROPPO.,» ; te 
a negative cd a dissimulazioni pensate , | E mi recai. difilato .. dal cavaliere. Egidio , 
S'intende che non pensai menomamente a Valeriano di Possengo. ; a ) 
partire, .ma invece ad informarmi chi fosse | Mi feci annunziare, e .con grande, mera- 
il vecchio. della.gabbi»,: ....» po] viglia, del domestico il quale aveva titubato,,, 
Ecco ;il risultato delle mie indagini... pochi. istanti don affaticando il. passo per. 
+. Don Egidio Valeriano. .dei. conti di, Pos: | quanto l’età glielo permetteva,.lo stesso ca- 
sengo, cavaliere, di Malta, »bitava in.casa valiere apriva la porta .dell’ anticamera di- 
propria; era un vecchio;ottuagenario che, non, cendumi ig Sr i pere 
usciva mai, ed era servito da uu sclo doma- Traversai quree e sale; esse, erano si- 
stico, discretissimo perchè largamunte pagato. , gnorili ma dimenticate, finalmente. giungem- 
D'alisonde questo individuo avrebbe. potuto, | mo alla rarafia alla finestra della quale. 
essere sindiscrelo,sporchè mon sapeva altro, | era caduta.la gabbia, pie 
tranne che.il cgvanere;0d, il. conte Egidio, li vecchio. mi fece un saluto; da gentil- 
come lo chiamava, mangiava. poco, dormiva.| uomo, e spinto innanzi un seggiolone per. 
poco, non, yedeya, nessunu; leggeva ,scinpre, | me, mentre ne strascinava. un, altro. per. lui, 


e che l’unico suo divertimento era quello mì diceva: 


— S'accomodi. Egli viene da me; mentre 
io appunto desideravo di parlargli per ‘un 
affare, una bagatella; più che altro una:scm 
plice curiosità... 

lo.seguitava a rimanere .in piedi. 

— Ma .s’accomodi; s'accomodi. — Prose: 
guì il vecchio dopo ‘essersì seduto rgli stesso 

— Desidererei sapere, 0 signor Semprchio, 
da lei che ha molta pratica negli:archivi del 
Senato, se esistano i. documenti «di ‘un fide- 
comesso stipulato dalla. casa di. Possengo 
circa il 1629... credo... Se ella, signor sem- 
pronio volesse occuparsi di \queste inda- 
gini.... . ! 

«Ma siccome il signor Sempronio seguitava 
a rimanere in piedi ed in:silenzio, il vee- 
chio si;pose;a guardarmi ‘sfilando:con la mano 
le frangie del seggiolone. i » 0a 

Per un ottuagenario la tattica mon:era stata: 
cattiva. Egli parlandomi. di .-un fidecomesso 
del 1629 voleva darmi Jo scambio, stabilire 
una relazione intima .con me; forse venirmi 
a trovare e così scoprire terreno. Ma non era 
con me che ciò. poteva riuscirgli. 

Vedendo che il. mio silenzio seguitava, egli 
cominciò. a.turbarsi, ma pure pagò ancora 
d’audacia e' chiudendo un momento gli occhi, 
come chi cerca un'idea sfuggita, ripigliò : 

— Ecco qui. Massimiliano Diodato di Pos- 
sengo, conte di Tassano, mio proavo.... 

;Sulenne. come un magistrato che legge-la 
sentenza, trassi di tasca il quadrato di carta 
e lo apersi ‘in. .faccia al cavaliere Egidio, 
che abbassando. la’ testa lesse la frase; 
« Bisogna finirla; 0 lui odio siamo di troppo. » 

Ed aggiunsi con.voce tuonante : x 

— E voi vivete!»Cavaliere Egidio di Pos: 
sengol i . " 

ll volto del vecchio! si decompose. Il ‘su- 
dere gli rigava.la fronte, «e mentre ‘la. testa 
gliscascò isul.petto, le braccia. andarono di 
qua e di là del seggiolone. 


il segreto mi sfuggiva nuovamente, anzi. si 
complicava. i ; 

Frattanto il sole sorgendo. di dietro ai fab- 
bricati.che erano in. faccia. penetrando.1à 
dentro con una luce ingiallita dai.vetri, pro 
duceva l’effetto di una cortina che ssi. \apre 
a poco a poco..:» 

Mi accostai nuovamente alla finestra e col 
dito umido tolsi tanto di patina della lar- 
ghezza di un franco, 
© Posi l'occhio a ‘quella specie di lente ve 
vidi che dopo il vicolo dall’altra parte :della 
via vi era una finestra che corrispondeva 
precisamentè in faccia Jalla mia. 

“ Il sole ora rischiarava anche qu-lla. parte 
di via, e qualche cosa mi Apparve dietro a 
quella finestre, che ‘cominciò a, sentennare e 

i si aperse. — i 
Pira ai vecchio dai, capelli bisnchi che 
veniva ad, assicurarsi se proprio si.era il 
sole. È ; izas 
Lui fortùnato che poteva prenderlo con da 
finestra aperta. ; 

Appoggiò il gomito al davanzale, e il mento 
al.palmo della mano, e si pose a guardare 
mestamente dalla mia parte. i 

Che egli mi veda? — Emi trassi indie 
tro. Ma siccome. ciò era. assolutamente im 
possibile, così tornai al mio osservatorio. 

Il vecchio era rientrato strascinsndo.i passi 
verso un argolo della camera; e. poi, tornò 
lentamente alia finestra #lzando quelchescosa 
che teneva in, meno. sur algrizaa #99 

Era la gabbia di un canarino, che egli por; 
tava.al sole... — pù sbuioe sla 

Se la mia finestra fosse anche stata inchiox; 
data, in quel momento awei.avuto la forza 
di aprirla. È i ba 

Con due inani abbasso la sprenghetta ir- 
ruginita, premendo sopia co) corpo. Afferro, 
l'anello è per una furte strappsta la. finestra 
si scuote, alla seconda essa si spalancò final 


— Sarebbe possibile! — Esclamò il ca- 
valiere, sorgendo ‘a metà dal suo seggiolone 
— Ma allora ‘tatta la mia fortuna... 

. — OhI... signor cavaliere! 

Capì di avermi offeso gravemente, allora 
si gettò ai miei piedi, ‘ed ‘io lo alzai fra le 
mie braccia, non potendo impedirlo che mi 
coprisse ‘le-mani ‘di lacrime e di baci. © 


ciunigitaot > 


F._Govean. 


re e, Ma 


(Confine) 


‘è possibile; alla scoperta del reo, ‘0 de’rei, 
onde ‘a norma di legge sia punito il delitto 
a soddisfazione del pubblico indegnato e 
dolente, essendochè non è il primo omicidio 
di simil genere che ‘nella medesima località 
vo circonvicine e da pochi anni, si sia com- 
messo. ARE 

© Egiene. Nel Corriere delle Marche d'An 
cona .del:7 si legge: 

Il Consiglio di Sanità ‘e la deputazione 
provinciale riunite presso il regio prefetto 
deliberarono or ora l'isolamento del terri. 
torio di Filottrano in quanto al movimento 
dei bovinidai.comuni limitrofi, la proibizione 
della importazione del bestiame & suoi pro- 
dotti dalla provincia di Macerata, la sospen- 
sione delle fiere ‘e mercati nella. provincia; 
l'abbattimento dei primi 50 buoi colpiti, e 
l'indennizzo del Joro prezzo ai proprietari, 
Richiamò il dovere della immediata. denun- 
cia, e stabili previdenze alla. macellazione. 

Attentato misterioso. Si legge ne) 
Pungolo di Napoli del 5 corrente: 

Un portalettere recapitava ieri werso le 2 
pom. un ‘involto, contro ricevuta, «al sig. 
Domenico Froio capitano delle' guardie mu: 
nicipali. 

In'\esso trovavasi una-lettera firmata : Sa- 
cerdote Luigi Bandiera, nella quale si diceva” 
‘essere incaricato da un suo penitente di far- | 
gli la restituzione di certi oggetti d’oro 
derubati tempo addietro; perchè volesse farli 
tenere ai rispettivi proprietarii. 

» Senza alcun sospetto il sig. Froio apriva 
la cassetta, ma non appena ne ebbe egli al- 
zato il coperchio, che questa scattava pro- 
ducendogli alcune scottature alla mano, che 
però sono senza gravità. 
“«Ht-capitano-non'sa dare‘indicazione di sorta 
eifinora ile investigazioni della questura non 
‘hanno prodotto alcun risultato. 

Fuga di un sequestrato. Alla 
Libertà Italiana di Napoli del 5 scrivono, che 
il ricco. proprietario .di .Negro sequestrato 
nelle terre :di Sanseverino giunse a fuggire 
dallé mani de’briganti nel. seguente mode: 

La comitiva aveva mandato-.a chiedere 
alla famiglia del sequestrato la. somma di 

mila, lire: 

Il ‘giorno in cùi ‘si doveva riscuotere la 
somma .i masnadieri andarono tutti» ad in 
‘contrare il corriere. ‘ 

Un solo restava a guardia del’ di ‘Negro. 

It'‘freddo era piuttosto intenso sulla mon- 
tagna nelle. prime Lore del. mattino: epperò 
il-masnadiere lasciò un momento il suo. fu- 
cile. per.accendere del fuoco, 

Il ‘sequestrato colse questo :momento ‘e 
con.la.sua.arma istessa freddò il suo cù 
stode, e salvanidosi, giunse in tempo a im- 


Libré.in Napoli, e ad un commesso ‘di 1.a 
classe nella cessata Intendenza delle. finanze 
di Parma. % 

9. Disposizioni nel:personale | degl’impie- 
gati.al ministero dell interno. . 

6. Nomine e ‘destinazioni n ipersonalé 
degl’impiegati addetti all’Amministrazione 
provinciale delle tasse e del demanio. 


sione ad una discussione per paragrefi, ma 
ad una semplice discussione complessiva che 
non oltrepasserebbe in media due o tre se- 
dute. Per tal: guisa, l'esame di tutte le grandi | 
questioni politiche e finanziarie sarebbero ri: , 
servate alla discussione che ‘interverrebbe . 
sul ‘bilancio. CAR 

« Così furono prese tutte lè disposizioni 
perchè il bilancio possa essere deposto; que: 
sto anno, alla presidenza del Corpo legisla- 
tivo nei primi tre giorni dell’apertura della | 
sessione. > n 

Una crise ministeriale, già prevista da qual- 
che tempo, è scoppiata a Monaco. Il signor 
di Schrenck, presidente del gabinetto e mi- 
nistro degli affari esteri, ha dato la sua di- 
missione, che: venne accettata. 

L'adesione della Baviera al muovo: Zollve- 
rein è stata senza dubbio il motivo determi- 
nante di questa crise. 

Il signor di Schrenck è stato nno de’ più 
caldi partigiani dell’ Austria nel conflitto 
commerciale della Germania. 

La Gazzetta della Germania settentrimale an- 
nunzia che il ministro plenipotenziario prus- 
siano in Grecia ha presentato al re -Giorgio 
le lettere colle quali la Corte di Berlino ri- 
conosce il nuovo regno ellenico. 

L’Austria ha già preceduto, come abbiamo 
a suo tempo annunziato, la sua. alleata in 
questo riconoscimento. 


IAvAVAVANAVAVaVaZi 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Costantinopoli, 28 settembre. — Men- 
tre i ministri-della Sublime Porta: apparec=c 
chiavano le corse imperiali nelle pianure della 
vallata del Corno d’oro — corse destinato. 
questa ‘volta più-specialmente ‘alla lotta dei 
cavalli del sultano contro quelli del’ vicerè 
d’Egitto, .il.telegrafo «ci.recò la notizia dei 
luttuosi fatti di Torino. Gl’italiani «qui resi- 
denti ne. furono: molto addolorati ‘e fanno 
voti affinchè si ristabiliscano interamente la 
concordia ela calma, delle quali l'Italia ab-_ 
bisogna per condurre ‘a compimento i suoi 
destini. 

I circoli d’ordinario ben.informati.credono 
che .la Porta non tarderà a dare la dovuta 
promozione a Rustem bey, suo rappresen- 
tante: presso la Corte ‘d’Italia, coll’innalzarlo 
al grado di ambasciatore a. Vienna. In luogo 
di questo distinto diplomatico sarebbe desti- 
nato a Torino il signor Smith che, salvo er- 
rore, è console generale di Turchia in To- 
scana, e presentemente si: trova in congedo 
a Costantinopoli. Egli per le relazioni che ha 
in Turchia ed in Italia sarebbe il degno suc- 
cessore di Rustem bey. 

La Porta, considerando che solamente l'in- 
cremento del commercio può assicurare una 
prospera tranquillità alle provincie slavo tur- 
che, sarebbe disposta a proclamare porti 
franchi ottomani rell’ Adriatico, Avlona e 
Klek. ‘ i 

Si osserva qui da ‘qualchè tempo che le 
relazioni fra i rappresentanti d’Italia ‘e di 
Russia sono cordialissime; altrettanto dicasi 
di quelle fra i consoli delle stesse potenze 
in Servia. 

Rapporti ufficiali dalla Persia. riferiscono 
che Ruscid sciah, capo delle belligere tribù 


nostra Torino riceverà 
nuovo lustro ed‘incremerto nel suo evidente 
«progresso, e tutte le altre grandi città ifa- 
liane per simil modo e a poco a poso va- 
dranno rinascere l’amore per l’arte, e quella 
attività e calore di. stimarne i lavori, che, 
per fatalità dei tempi, e più di tutto per la 
convulsione politica che va giustamente ‘so- 
pra ogni pensiere, ora sono come assopiti, 
Ligornetto, {6 settembre. 
G. CLEMENTI. 


impedita, senza però ledere. ‘alle. più darghe 
libertà di commercio. Ma questa questione è 
affatto eterogenea all’impresa. del Fumero, 
cioè di una esposizione permanente; imper- 
ciocchè la compra e vendita in essa non fa 
che mutar padrone in sul luogo e nulla più, 
con reciproco vantaggio e soddisfazione. 

Noi vediamo l’esposizione permanente di 
belle arti con quella stessa simpatia, colla 
quale vedremmo trasmutate le fiere e certi |. 
grossi mercati di mercatanzie morte, vale a 
dire esclusi quelli degli animali, in altret- 
tante esposizioni ‘permanenti di produzioni 
industriali. Ora che le strade ferrate portano 
qua e là sì facilmente .il compratore, «è af- 
fatto disutile portarsi in prima la merce nel 
pericolo di doverne scontare le spese. senza 
venderla. Al contrario, un gran deposito di 
campioni, aperto tutto. l’anno ai. visitatori, 
darebbe adito a comperare la merce quando 
calzi, e farla.arrivare alla sua destinazione 
senza, rischio di non venderla colà e di do- 
verla ritirare. Nelle belle arti, intendiamo 
anche: noi;-.non ci sono campioni, e l’espo» 
sizione permanente è degli oggetti interi e 
tali e quali si offrono ‘al. compratore. Ed è 
‘appunto con ciò, che, mutatis mutandis, si 

isparmia di inviare il dipinto e la scultura 
coll’incertezza di venderle in un dato-luogo; 
o pèr contrario sì risparmia al dilettante e 
compratore l’incomodo e la spesa di passare 
da un paese ad un altro per visitare priva- 
tamente un solo oggetto. Col sistema delle 
esposizioni permanenti il terrazzano e il viag- 
giatore possono in poche ore. scapriciarsi in 
mille oggetti e trovar ciò che non .trovereb- 
bero.con.cento carteggi e con altrettanti sen- 
sali pagati. a spese proprie, : 

Ecco come noi vediamo questo buon pen- 
siero, della Esposizione permanente di belle 
arti or ora apertasi vin Torino. ‘È una isti- 
tuzione, che condotta nel dovuto modo non 
può fallire, quantunque per le difticoltà an- 
nesse alla sua novità, almen per Torino, do- 
vrà forse durare fatica a prosperare; 

‘Apertasi col primo del corrente mese, che 
è il comineiamento delle vacanze ‘scolastiche, 
stanchi, anzi sfacelati dalle fatiche degli e- 
sami, noi non potemmo. prima della nostra 
dipartita da Torino, che visitare in fretta ‘in 
fretta è per una sola volta l’Esposizione per- 
manente. Per questo non osiamo ora dar 
giudizio sugli oggetti messivi a mostra, nè 
l'oseremo mai in modo assoluto; perchè non 
“intendiamo. nè dirigere, nè tantomeno .se- 
durre questo o quell’acquirente ad apprez- 
zare \e «comperare questo piuttostochè quel- 
l'oggetto. Tuttavia rivisitandola al nostro ri- 


378 ; A torno , e trovandola, come speriamo; artic- 
Liprzos st Samiglia ni Lari chita .di. muovi prodotti d’arte, potremmo 
rresto un omicida. D) ; ; * : 
della; brigata delle guardie doganali di Acqua- | (are sincero | acini; + 4 
fredda (Lagonegro), avuto sentore che nei vicini | ?*Mente lo Rn E )k 
monti trovavasi certo {Gaetano Florenzano im- Intanto diciamo , che la Esposizione per- 
putato di due omicidi nella persona di Saverio | Manente torinese, tale quale la vedemmo al 
Laino e Costabile Carducci, spedì colà un sotto- | suo nascere , conteneva un buon corredo di 
brigadiere e due guardie, i quali, perlustrati di- | lavori d’arte antichi e moderni. Gli oggetti 
ligentemente quei siti, poterono operarne l'arre- espostivi erano all’incirca. 300, ed .in-fatto 
Sto e consegnarlo ‘alla giustizia. di quadri antichi si trattava anche di opere 
Un Ercole greco. Scrivono da Roma | riferibili a celebri pennelli, come sono quelli 
alla‘ Gazzetta di Venezia del 4 corrente: del Morone, del Bassanese, del Canaletto, 


L’Italix Militare dell’8 corrente pubblica 
il bollettino N° 68 delle. nomine e promo: 
| zioni relative all’ufficialità dall'esercito. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFI00 
SETTIMANALE 

Sulle vere. condizioni della Compagnia inglese 
di assicurazione a premio fisso sulla Vita, deno- 
minata The Gresham, rapporto di B. Mages al 
sig. cav. Vincenzo Rossi, regio commissario alle 
società industriali. — Torino, stamperia dell'Unione 
Tipografico-Editrice. 

I danni della guerra del 4859 ed una sentenza 
della Corte di cassazione di Milano. — Parole di 
un ignorante. — Torino, stamperia dell’Unione 
Tipografico-Editrice. 

Collezione necrologica, elogi funebri a Gau- 
denzio. Campora. — CASALE MoxFERRATO, . tipo- 
grafia di Giuseppe Nani, 

I:450, ovvero I-deputati del presente e è de- 
putati dell'avvenire, opera diretta da Cletto Ar- 
righi. — Fascicolo VHI contenente aggiunte e 
giustificazioni, le biografie dei deputati Danzetta, 
Mosca e Petitti, ed'i ritratti degli onorevoli Mo- 
sca, Cordova e Ferrari. - 

La convenzione italo-franca è Firenze capitale 
d'Italia, discorso dell'avv. Francesco Mayr ex- 
deputato al primo Parlamento italiano. — Fer- 
RARA, tipografia dell'Eridano. 

Teatro dell'adolescenza per il dottore Albino 
Bazzani. Dispensa V, Il mugnaio lombardo. — 
BoLogNA, tipografia San Tommaso d'Aquino. 

Statuti dell'Associazione industriale italiana ini: 
ziata in Faenza. — FAENZA, dalla tipografia di 
Pietro. Canti. 

Recueil des traités conclus par la France avec 
les puissances étrangeres, par M. de Clereq, mi- 
nistre  plénipotentiaire. Le tome deuxième, qui 
ng i la période de 1805 à 1815, a parù è 

'aris. 


CRONACA DI TORINO 


Ieri, nelle ore pomeridiane, il 2° batta- 
glione del 31° reggimento di fanteria parti. 
alla volta di Oggebbio. ° * 


se 


Oggi (8) da mezzogiorno alle 2 pomeri- 
diane , ebbero luogo in piazza d’ Armi 
gli esercizi a fuoco e la gran manovra .mili- 
tare che annunziammo nel numero di ieri, 
e vi presero ‘parte le brigate Acqui e Val 
tellina, reggimenti numerì 17, 18, 65 e 66; 
il 27 battaglione bersaglieri, i lancieri di 
Foggia, i cavalleggieri di Alessandria ve 
mezza batteria di.campagna. 

Tutte le varie evoluzioni, ‘i fuochi di fila 
e di battaglione, ecc., ecc. furono eseguiti 
con rara precisione, del pari che le' cariche 
di cavalleria. 

Alle due in punto, essendo terminate le 
manovre, le bande militari suonarono la 
marcia reale, eltutte le truppe ssfilavano ‘in 
bell’ordine davanti al luogotenente generale 
Pianell. ed.-al suo ‘stato maggiore. 

Molte migliaia di spettatori vassistevano» 
alla manovra, eil in mezzo alla. folla scor- { 
gem.o pure il presidente del Consiglio ge- 
nerale Lamarmora, il generale A..Petitti, 
ministro della guerra, il colonnello Robil- 
lant ed alcuni ufficiali di stato maggiore ve- 
stiti in ‘borghese. 


. Domenica:9 corrente, riapresi l’ Esposizione 
permanente di ‘oggetti ui Belle Arti al'N° 25 
.di via della Zecca. Hal i 

Il biglietto d’ingresso costerà 40 cent:5 
ina agli intervenienti .sarà distribuita ‘una; 
«stampa rappresentante Francesca da Rimini ‘e 
Paolo sorpresi da Lanciotto, : 


:DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, ?. Furono nominati ambascia- 
tori.: Benedetti a Berlino, Talleyrand a Pie- 
troburgo, Mercier a Madrid, Chateaurenard 
a Washington, Reculot a Francoforte, Mas- 
signac in Persia, Gobineau in Atene, Boureé 
aLisbona, Bondy presso l’Elettore d’Assia. 

Lettere da Roma annunziano che il papa 
dichiarò che è necessario agire con prudenza 
ma che è inutile sperare che la S. Sede 
possa trattare col regno d’Italia. Corre voce 
che sia progettata una dimostrazione per 
domenica. Le autorità francesi hanno preso 
le opportune precauzioni perchè la tranquil- 
lità sia mantenuta: L’ambasciatore d’Austria 
è afteso pel giorno 15. 

Palermo, 8. 0ggi dopo mezzogiorno è 
arrivata in questa rada la flotta proveniente 
da. Cagliari composta di 8 legni. 


Decessr -denunziati. all’ Ufficio dello “Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno.6 ifino 
alle 4 del 7 ottobre 1864. 

Antonietta Carlo, d’anni 24, di Torino ; Twe- 
rembold Giuseppina, id. 14, di Torino; Cassassa 
Angela, nata Chiesa, id. 43, di Carignano; Sosso 
Domenico, id. 60, di Pinerolo; Constantin: Gio- 
vanni, id. 23, di Prarostino (Pinerolo), commesso 
negoziante. 

Più, 5 ds 1.giorno ad anni 4. 

Dal 7 all’ 8 ottobre 186%, 

Bani Orazio, d’anni ‘34, di Firenze; Vaudagna 
Lucia, id. 18, di Osimo; Mautino Giuseppe, id. 
65, di Chivasso; Decaroli Secondo , id. 70, di 
Cigliano; Agnetti-Clotilde, id. 16, di Vigevano; 
Bonino Michele, id. 82, di Ala (Lanzo) 

Più, 3 da 4 giorno ad anni. 5. 


Notizie di Borsa 
Parigi, 8 ottobre 


, P P ottobre 
turcomanne che satcheggiano regolarmente La statua colossale di bronzo trovata nei | del Giovenone, del Crespi, del Tanzio, del 8 
in questa stagione!i = Saltlani dal mar NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI fondamenti del palazzo Righetti, chiama ‘0- | Giorgione, e persino del Paolo e della scuola | poni francesi 8 00 (chiusura) | 65 65 | 65 45 
Caspio sino al Khorassan, abbia disfatto il’] Movimenti militari. Si legge nella | gnt giorno molta gente. Tutti accorrono a | di Raffaello. Con ciò noi mon intendiamo | Id. id. &4200 . .|9.—|92%0 
corpo d’armata comandato: ‘in persona dal | Lombardia del ‘7 corrente: vedere , quell'insigne monumento antico, | menomamente battezzare, spiéghiamoci bene! bag tiva tok RESI 
Supeh-Salar, ministro della guerra in Persia, | Da Saluzzo è giunto stamane il battaglione | di cui pochi, e dirò anche nessuno eguale, { La Esposizione permanente è come un mer- - ont. 


i& —» fine corr.| 66 75 | 67 40 
id. fine prossimo| — — |— — 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese | 955 915 
Id. ’ » italiano | 490 485 


è stato «finora trovato in Roma; 

La suav%altezza è metri 3,85. Ora nessun 
dubbio che non rappresenti un Ercole gio- 
vane, come si scorge .dalla pelle di leone, 
che aveva sulle spalle e. che si è trovata 


che egli riuscì abilmente a tirare ‘in agguato. 
Ruscid sciah è quello stesso celebre capo 
turcomann> che quattro anni addietro fece 
passare a fil di spada presso Mervi 15 mila 
sold:ti persiani, comandati dal principe Mu- 


di deposito del 30° di fanteria di-linea; da 
Rocca d'Anfo il 4° battaglione di deposito; 
del 38° di fanteria di linea'in Acqui uf forte 
drappello di soldati, diretti a Cremona ove 
ha sede il reggimento. 


cato, in cui ognuno, che ‘aspiti ad acqui 
stare, deve spalancare gli occhi, e tanto più 
che in fatto-di pittura ‘e d’arte in generale, 
il battesimo è cosa delicata ed estremamentè 
difficile. 


Id. » » spagnuolo | 577 567 
Ta. Str. ferr. Vittorio Kman.| 343 343 


rad Mirza, il quale allora riuscì a scusarsi — In questi giorni abbiamo un numeroso ancora intatta. Alla statua manca solo un In quanto a’quadri moderni, sonovene del | 1a. ».. Lomb.-Venete | 523 515 
agli occhi di Nasr Ei-Din schiah col rigettare | passaggio di soldati delle classi 4840, 484t-| piede: essa è tutta dorata: e la sua bellezza | Michis, del Raymond, del Tetar, del Trenti, TE . Scie) e i 
la risponsabilità di questa sua disfatta sul |(2.a categoria) d'ogni arma, sia di terra che artistica è meravigliosa: nessun dubbio che | del» Corsi, del Locatello, del Biscarra, del | gp le. > 227 | ss6 
generale Mehemet khan, benchè sopranomi- | di mare, che tornano alle loro case în con- | Mon sia lavoro greco e de’buoni tempi. Ri- | Mazza Giuseppe, dello Scatola, ecc. ecc. So Dia 


nato Kavami-Dovlè, ‘cioè la forza nello stato. 
È però deplorabile che per la corruzione e 
pel cattivo governo la Persia debba da una 
parte sopportare gli afgani in Herat e dal- 
l’altra vedersi battuta: dalle bande dei turco- 
manni. 

La nuova Società generale dell'impero otto- 
mano imprestò all’erario imperiale 500,000 
lire turche, ognuna di 28 franchi, coll’inte- 
resse dell’44 per cento e 2 di commissione, 
da liquidarsi in due anni. La Società stessa 
offre all’erario imperiale un altro imprestito 
di 750,000 lire turche alle stesse condizioni. 


staurato che sia, avrà un grande valore, e. 
sarà quindi pel cav. Righetti un vero te- 
soro. 


gedo illimitato. Sono circa 40 mila uomini, 
fra cuì non pochi delle provincie meridionali, 

Sequestro di merci. Nella stessa 
Lombardia si legge: 

Il commercio milanese è allarmato dalla 
notizia telegrafica giunta ieri, che il governo, 
francese abbia sequestrato. per suo: conto 
tutta la merce spedita dall’Italia alla -.Gasa 
Mallet, imputata di falso a danno dell’e- 
rario, è ns 

Assassinio. Scrivono: da Collio alla 
Sentinella Bresciana del 7:. fi sg iu 

Sabbato 1° ottobre, due giovani di‘qui ve 
nendo dalle ‘alte montagne di 'Valcambnica 
sopra, Bienno, carichi di stracchiai per recarli 
a Collio, deposto il loro peso per «riposarsi 
sulla montagna*Clodona; "comune di Collio, 
versante della. Valcamonica, a. tre ore ‘di 
cammino da qui, entrarono °per curiosità 
nella abbandonata cascimà che serve di ri- 
covero ai marfdtiani durante i pascoli. d'e- 
state, e con ispavento trovarono ivi uh uo- 
mo giacente boccone nel proprio sangue ac- 
canto al focolare. Fattisi forza | per vedere 
se dava ancor segni di vita, si avvicinarono 
e si accertarono con orrore esser egli già 
‘freddo con la testa tutta contusa e fracassata, 
onde se ne partirono tosto, e ne vennero a 
riferire, al, municipio,..@ isri..d'ordiné “della 
giudicatura mandameatale venue il cadavere 
trasportato a Collio, dove si riscontrò esser 
egli -un- pastore-di-Magno di -Bovegno;cono- 
sciuto da molti assai buon uomo, che con 
35 pecore circa passava dalla Valcamonica 
per recarsi in Valtrompia, le quali pure 
raccolte sulla montagna si conduscero in 
paese. A quest'ora che scrivo non essendo 
ancora venuta la giudicatura a far esaminare 
il cadavere, non posso dire ‘se altre ferite 


G. ROMBALDO, Gerente, 


RORSA DI TORINO 
8 ottobre 1864 
Fowmi Contratti in cont. in liquidas. 


PUBBLICI G.p.d.B. Matt. G.p.d.B. Matt, 
Consol.5 0/0 — — 6660 —— 666581lott. 


lettili. i; 

In quanto alle condizioni che il signor Fu- 
mero offre agli espositori ed agli acquirenti, 
noi mon le ricordiamo in questo momento. 
Solo sappiamo, che tanto il prezzo”assegnato 
da ciascun esponente alla sua merce, quanto 
il tanto per cento dovuto a chi assume le 
spese della Esposizione permanente, non sono 
generalmente cifre irremovibili; eda seconda 
«dei casi, della opportunità, del merito dei 
diversi capi, @cc. ecc. ,.in una parola a se- 
conda delle .regole dettate dalla equità -le-| 
‘contrattazioni correranno di'comune interesse. è 

Stando così le cose, noi ‘non possiamo che 
incoraggiare tutti quelli che posseggono og- 
getti d’artè nello stretto e nel largo signifi- 
cato, antichi e moderni, e.che.abbiano de- 
‘| sidfério di farne ispac:cio, a volerli ‘inviare’ a | 
poi «Esposizione con quella fiducia che a 

oppio scopo si accoppia, quello dei propri 
interessi e l’altro ancora del dar vita e nerbo 
a quanto mita. al progresso.ed al decoro della 
patria. = nt 

: Noi non sappiamo nemmeno quali siano le 
condizioni. che il signor Fumero abbia po- 
tuto stabilire ‘colla Società delle belle arti 
per questo nuovo uso cui furono destinati i 
locali della. Società ‘stessa ‘durante il tempo 
in cui non vengono occupati dall’usata Espo- 
sizione. Crediamo peraltro che essa, annuendo, 
come fece, alla proposta del signor Fumero, 
gli avrà anche offerto tutte quelle facilita 
zioni che convengono per siffatto scopo. Quel 
locale, fabbricato. appositamente a pro del |- 
l’arte, male o certo imperfettamente vi a- 
vrebbe corrisposto; standosene chiuso ed ozio- 
so per nove “mesi ‘dell’anno. Ma noi siamo 


Mis ot Fang + ‘ica ela LUBE 
certi che, non solo Ja Società, ma il paese 
Par ceo teso buon pro- 
getto dell’ Esposizione permanente di belle 


VARIETA 
ESPOSIZIONE PERMANENTE 
DI BELLE ARTI.}N-TORINO (4). 
Per due volte leggemmo in questo stesso 
i giornale, brevi cenni sulla Esposizione. per- 
manente ‘di bellè ‘arti in Torino; e noi, che 
Sino dal primo ‘annunzio ‘per programmi in! 
torno a, questa bella, risoluzione presa dal 
signor Fumero;..ci eravamo fisso. in. capo di 
parlarne, veniamo ora secondi; ma forse‘ non 
saremo «gli ‘ultimi dopo le autunnali’ vacanze 
che or ci fuorviano dai portici di Po. 
Il pensiero del signor Fumero fu; 
noi, non solo buono, ma ottimo. E di fat 0, 
Quale .provsedimento. può. tornare a.migl 
pro degli artisti e dei dilettanti compratori 
al paragone .di.mna esposizione permanente, 
con che. tu metti per un lungo tempo al pub- 
blico esame ogni sorta di oggetti sia di pit- 
tura, sia di scultura; sia di ogni altro lavoro 
che coll’arte si imparenti. Nelle grandi città; 
l’andirivieni de’ passaggeri è continuo e colla 
semplice esposizione annuale di novelle opere. 
d’arte, e che non dura che un mese, mol- 
-tissimi aspiranti si trovano del tutto esclusi 
dalla possibilità di poter fare acquisti. Ma.il 
commercio degli oggetti d’arte non deve es: 
sere limitato alle nuove produzioni, ed anche 
le meno recenti e le antiche devono pur go- 
| dere della risorsa commerciale, perchè esse 
| hanno un valore, e tutti i valori devono po- 
-tersi ‘vendere e comperare. Non entriamo 
esistano “sul corpo «del povero assassinato: | ‘(Î).il presento articolo èra preparato da lungo: 
"Non si dubita che la' pubblica nutefifà vita lt cone ario dovuta ritardare la pub- 
diligentemente intèrquerire acchè si venga, se | blicazione per mancanza di spazio. 


Bersa di ecrmarzoreio di Nupoli 
* BOLLETTINO OFFICIALE. 
7 ottobre. 
Consolidati 5. 0;0 in contanti . . . . 6715 
dd. . 8.0;0 in contanti . . ., 4 — 


1 dottor Cremmelinck -è attualmente 
a Milano (Albergo della Pensione Svizzera) 
(ogni domenica l'indirizzo del dottore 
sarà nel' giornale). 


© ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'8' ottobre con- 
tigne: Le, 

1. Un R. decreto del 24 settembre,.a te- 
nore del quale glì assegni provvisorii e de- 
finìtivi stabiliti dalla tabella B annessa’ al 
decreto 24 agosto 186% sono ‘per gli uffizi 
ipotecari di Castiglione e di Cremona modi‘. 
ficatì a'partire dal 1° settembre 1864 nella 
conformità apparente dal prospetto, che è 
annesso a questo decreto. + i 

2. Un R. decreto del 7 settembre, con il 

w quale il deposito nelle Casse del ‘governo‘di 
63{în. delle 1410|m. obbligazioni primitiva- 
| mente emesse dalla’ Compagnia generale dei 
| Canali di irrigazione in Italia, Canale Cavour, 
b imposto coll’art. 5 del nostro decreto 5 
I marzo 1864 succitato, verrà limitato a sole 
50m. di dette ‘obbligazioni, costituenti un 
| valore equivalente al prestito di un milione 
di lire sterline, c'e con quel decreto si au- 
torizzava la Società a contrarre. 
‘3. Una serie di disposizioni nel perso- 
— nale dell’ordine giudiziario. at pp 

4. Disposizioni relative a un impiegato‘ 

nella cessata ‘Direzione generale del Gran 


ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 


e Scuola.preparatoria alle R. Accademie e Col- 

legi militari ed alla.R. Scuola di marina: — To- 

rino; via Saluzzo (borgo S. Salvario), n: 33. 
N.B. Si accettano anche allievi esterni. 


ISTITUTO-CONVITTO VASSIA 


Scuola. preparatoria alle RR. Acesdemi: e 
Collegi militari è .R: Marina. 

Torino Borgonuovò, vià della Meridiana, 19. 
: =H-Corso si aprirà il 45 ottobre. 

NB. Si ricevono pure allievi esterni. 


LICEO PRIVATO BRACCO 
Via Milano, n: 2, 4° piano, Torino. 


+ All'Ufficio dell Opinione sono 
‘da rimettere varii giornali iran- 
cesì, e tedeschi. 


Il cantiniere Bermardo Hasen= 
belm, di Mihlhausen, in Turingia, è 
pregato di dare ‘immediatamente il suo» 
indirizzo, col mezzo del telegrafo; a’ pro: 
prit parenti, dai quali gli saranno fatte 
importenti comunicazioni. 


PRIMA CLASSE GINNASIALE E 
TEONICA, e corso elementare. 
Via Accademia Albertina, 5, Torino. 


Agenzia Compaire 


COPIOSISSIMO DEPOSITO 
PROFUMERIE IGIENICHE 


che in pochì anni 
s'acquistò rinomanza e preferenza 
PEL VISTOSO ASSORTIMENTO 
e.massimo buon prezzo 


MAGAZZINO NEGOZIO 

nella corte della Cac- sotto i portici \della 
cia Reale e via della Fiera, vicino a Bellom 
Palma, rimpetto alla e all'Hotel de Londre, 
Piccola Villa di Torino, “nnm. 26. 

Saponi di tutte le qualità 
per toeletta, da cent. 40 a L: 12 
e più il pezzo. 

Crèéme Pompadowr, del cele- 
bre VioLet, il solo Cold-Cream che con- 
tenga veramente le indispensabili pre- 
rogative perla. toeletta delle.signore — 
L. è il vaso, 

Grande assortimento di Cold- 
Cream — a L. 2, 2;50, 8 

Fontana di Flora. L'eleganza 
unita all’ utilità — L. 1, 1,50, 2 

Sapone Tridace della casa: Vio- 
let. — L. 2 il pezzo e 5,50 la scatola. 

Assortimento graziosissi- 
xa@ di canestrini odoriferi, sacchetti 
profnmati, carta per profumare le camere, 
pastiglie, ecc, ecc., a diversi prezzi da 
L. La L. 10. 


Eau dentifriee e poudre 
dentifriee del dottore Pierre — Lire 
8,75 e 7, garantita. 

Enu dentifrice epoudre den- 
tiimiee del dottore Henoque — L. 3,50, 
6,50, garantita. 

Benzina perfezionata per levare le 
macchie — L.1, 1,50 60,80 fa inferiore. 

Noelette francaise e Savon 
impériale — I due flaconi L. 4. 

Pamniers bijowx graziosissimied 
a prezzi diversi — da L. 4 a 25. 

Sapome vero Windsor aL. 1 
il pacco; 3. pacchi L. 2,70; 6, pacchi lire 
5,25. — Inoltre un grande assortimento 
di voritabile Windsor sopraffino per toe- 
letta, da L. 2 a L. 3 il pacco e-‘più. 

Vinaigre de toilette, Bully, 
garantito, L. 2 la bottiglia piccola e L. 4 
Ja grande, due bottiglie. 3,50. 

Vinaigre de la Société Hy» 
giemigue — L. 1.50; 2,50; 6,50. 

Crème è In Puehesse alla va. 
niglia bianca della Casa Violet ed altri 
= L. 2,-2,50, 3, 4-6, 6 

Cosmetica di tutte le grandezze e 
di tutti gli gdori e colori da centesimi 50 
a L. 3 caduno. 

Fleur de riz roséte di S. M. 
1’ Imperatrice, profum ambroisial — Lire 
3,50. 

Grande assortimento di pol- 
vere di riso a tutti odori, da L. 1, a 2,50. 

Pomata ungherese — Questa 
nobilissima pomata è una delle migliori 
per la speciale sna prontezza di tener. fis- 
si i bafi — L. 1, 1,50, 6 2. 

Molti sarebbero gli oggetti di quest’ Em- 
porio di Profumerie che riescirebbe lungo 
e costoso l’enumerarli, percida chi desidera 
conoscerli verrà distmbuito gratis il ca- 
talogo descrittivo. 

NB. Questo negozio sta preparando nn 
secendo Catalogo, ‘ove gi troveranno spe- 
cificamente dettagliati gli svariati articoli 
di cui è munito. 


f pu sian (ORIO RICETTA 
BAU DES CORDILIERES, mou. 
Dentifricio delizioso di > o superiore, 
che guarisce all'istante il male ai denti il 
iù violento, distrugge, arresta e previene 
a carie. Boccotta da 3 50 e da 5 50 fr. — 
Deposito rue de Rivoli, 83; Paris, e nelle 
principali Case di Francia e dell’Estero. 
Agente commissionario per l'italia D. 
Mondo in Torino, via dell'Ospedale }*5. 
1 BECERA FRIITORIZAT 
Corte della Caccia Reale 
e via della Palma, rim- 
petto alla Piccola Villa 
di Torino, 


AGENZIA. CONPAIRE 


seolorata, «acquosa, stomatica 
e corroboranie 
del farmacista VENTURI di Padova. 

“Mirabile rimedio per regolare la dige- 
stione nelle affezioni di stomaco cagionate 
da debolezza di fibra e dalla poca attività 
del di lui fermento. 

_E efficace nelle inappetenze, nei bru- 
ciori di stomaco o nella diarrea. Giova 
nei vermi dei fanciulli e degli adulti, 
nell’itterizia, nei disordini delle mestrua- 
zioni ed è ottime rimedio nelle febbri 
intermittenti e nelle febbri causate da 
gastricismo. Utilissima ‘ venne trovata 
nelle persone di stomaco debole, nella 
gonfiezza -al basso, ventre, nella pesan- 
lezza di stomaco, nei borborigmi in con- 
seguenza di emorroidi interne, nelle fla- 
tulenze all’atto della digestione, nella 
cattiva digestione e l’abuso del fumare; 
come: tonica. per le: persone che hanno 
fatto. abuso di purganti e nei patemi 
d’animo, favorisce ed aumenta il calor 
naturale e richiama l’appetito in quelli 
che avessero avversione al cibo, e - 
mente. toglie le ostruzioni 6 gl’infarci- 
menti delle viscere del basso ventre ecc. 

PREZZO 
Boccetta piccola, 1 fr. 20 c.; grande, 2 fr. 


Deposito centrale in Torino, presso 
L'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale 
6. Vendesi anche. da. Depanis, nzani 
e Taricco; in Torino. -— Milano, -Bira- 
hi-Ravizza, Zanetti; — Genova, Lertora, 
pn e nelle principali farmacie d’I- 
alia. 


PILLOLE 


le febbri poriodiche, terzane 
© quartano le più ostinato, 
del Farm. DEVECCHI in Voghera. 


Le SOGNO eseguite da molti pra- 
tici medici ed il sempre crescente con- 
sumo è la più bella: malleveria dell'ef- 
ficatia loro. 
Prezzo cent. 60 la scatola. 

Trovansi..in Milano nella. farmacia 
Foglia — Alessandria, Basilio — Pavia, 
Rozza. — Novara, Masino — Lodi, Moro 
— Crema, Dapino— Tortona, Bricchetti 
— Mortara, Baffa.— Codogno, Forni — 
Per la provincia di Bergamo, Erba in 
Mozzanica — in Solferino, Fantoni — 
Agente commissionario D. Mondg; To- 
rino, via dell'Ospedale, 8. : 


CREMA. DI TURCHIA. Questo. 
rodotto, unico benefico, dovuto alle dotte 
investigazioni della celebre fu signora 
Mia, ha la maravigliosa virtù d’imbian- 
care la carnagione!, render morbida la 
elle; darle del tuono e della freschezza, 
Rientvare i bitorzoli e far scomparire l’ab- 


per ARRESTARE 


macchie dal viso. — Fr.'6. 


ROSSO DELLA CORTE. Colo 


nugine della pelle. —.Fr. 6. 


ACQUA DI NINON, il cui usoha 


er''effetto sicuro di ravvivare e rasso- } 


are le carni, dissipare e prevenire le 
rughe, — Tr. 6. 


POLVERE CIRCASSA per am- 
morbidire ed imbiancare le mani in un 
istante, adoperata da tutta l’olegante so- 
cietà. — Fr. 6. 


L'ACGUI INDIANA ©aanran 
figlia della celebre signora Wim, cui essa 
successe, &inge-per sempre e sull'istante, 
in ogni colore, senza. pericolo, capelli e 
barba. Con la sanzione della chimica. e 
20 anni di voga detta'acqna sfida tutte 
le cattive contraffazioni. M.. Chantal a 
Parigi, rue Richelieu, 61, negli ammeze 
zati. — 
genzia D.. Monno, via Ospedale, n. 3. 


BIANCO LIQUIDO di GELSOMINO 
efficacissimo per imbianchire la pelle; 
toglie in poco tempo le macchie del viso, 
reviene e fa scomparire le rughe. — 
rezzo L. 2, da Gallo e Brunetti, via 
Carlo Alberto, 3, Torino. 2 


rito ammirabile della carnagione. Fr. ©. ; 


L’EPILATORIO CHANTAL to- | 


glie via in un momento. i peli e la la- < 


- TINTURA: D°ASSENZIO”- 


4 


PRONTAMENTE .; 


CITI 


bronzimento del sele ed ogni sorta di È 


| 


b) 


{ 
} 
hi 
| 


Fr..G. — Deposito presso l’A-. 


VIA 
Contro invio al dottore Stexonsr di valori per 200.fr, sd 
j almeno.a poehi giorni di data accettabile in Parigi, 
si spedisce alle migliori condizioni. 
| : 


7 PRAINCOUBIOLILI. 
. Collezione di francobolli italiani cd esteri, specialmente di quelli rari, durante 
i Sovorni proveicorii,. come di 80 
‘ Toscana nero; cent. = 1: ì = i ae 
grazie, fe £ sd lire 8; fr. 9 lino; rog. DER tf s 
en «112 cry «croce bleu, di agree 8 caduno,| 

; jr esriinia PE Sa 

bloeti Te 219 12 baiocco , 3 fr. — 1 fino.a 8 baioechi; tt, 1112-20. 
ombardo-Vene: 5 cent., fr. 12 — da \ 

sid i Eu to , da 5 fino a 45 cent., fr. 112 — da 2 fino a. jd 


Dirigersi con lettera affrancata, unendovi l'equivalente vagli i 
S lia postale, al sig. 
‘ Amhatlt, Firenze, onde prontamente ‘essere. serviti, A ln È 


CARTONI SEME BACHI 
VERI DEL' GIAPPONE 


Tresso_i sottoscritti si ricevono commissioni ai CARTONI SEME BACHI 
DEL GIAPPONE pel 1865 della ditta Ance Purew di Brescia, la stessa 


che distribuì quelli dell’anno scorso, e che diedero dappertutto sì brillanti. 


risultati tanto per la nascita che per la qualità del bozzolo. prodotto. 
Prezzo L. 30 il cartone. L. 5 alla sottoscrizioni, il saldo 
alla consegna. ALCIDE Purca. 
Torino, Belloc e C. via Ospedale, 10. Verzuolo, Gautero Francesco. 
Miortara, Iratelli Molina. ; Asti, Giovanni Cavallero. 
Novara, Giuseppe Sormanni.. > Alessandria, Fratelli Ferrari. 
Pinerolo, Tommaso -Raymondi. I Novi, Fratelli Martelli. 
Arona, Serifino Lunga. i; i Ancona, G. B. Donghi.:: 
Raccanigi; Benedetto Cucchi. , ; 


e 


URTTI IN FERRO con pagliericcio a doppio elastico 
È : garantiti da L. 80, 40, 50, 
sino a #5©. Assortimento di sofà a letto ed altri mobili 
in ferro. Dal fabbricante Festa TrosaLDO, angolo di via 
Lagrange e drei Bonelli, Torino. Si spedisce in provincia 
franco d'imballaggio, 


MALATTIE SEGRETE, si puorico tn te o queto 
ar dagli scoli recenti. e cronici.i più ribelli e dai fiori bianchi, senza 


anno alcuno: e senza rimedio. interno. — Prezzo del flacon. coll'istrazione 
L. ©. Nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino.a Piazza. Castello, Torino, 


DEI GENUINI -RIMEDII LE ROY. 


dI SIGNORET, winico suecetsore, rue de Sefne, 51, PARIS, 


. I vomîtivi e purganti4.8 Roy, liquidi,o in pillole, tanto conosciuti da tutti 
le che goilono di una voga incontestabile, la quale è dovuta all’ efficacia ben cons- 
i tatata-per la guarigione di tutte le malattie, mentre sono il miglior depurativo 
del sangue, sono di facile amministrazione, e perseverando nella cura si 
è sempre sicuri di ottenere una guarigione radicale, a meno che trat- 
lisi di malattie incurabili: Ogni bottiglia di cui qui contro si rapprè- 
pta parte dell’ etichetta è sempre accompagnata da un' istruzione 
‘che si deve richiedere , la quale indica il metodo dè seguirsì. 

Ma il credito che gode questo prezioso medicamento ha 
_ tentato un gran numero di falsificatori, i quali sotto il 
nome di Le Rey, vendono un' infinità di preparazioni 
spesso nocive; per conseguenza si dovrà esigere del 
vero Le Roy.la cui etichetta.come contro, porta 
la mia signatura unita a quella di Le Rov ed 
è impressa su fondo arabescato in giallo; è 
nell’ impasto stesso della carta il mio nome 
Signoret. Per accertarsi di questo bi- 
sogna staccare la Etichetta. In oitre ogni 
bottiglia porta a Lraverso del turacciolo 
una fascia col timbro DEL GOVERNO 
FRANCESE. Tutte quelle che non 
fossero .. contraddistinte dai predetti 
segni sono da rifiutarsi 

Agente Commissionario in'Torino, 
D. MONDO, via dell' Uspedale, 
n° 5. In Napoli, stessa Casa, strada 
Toledo, n° 205. Vendita al minuto.in 
Morino dal farmacisti Bonzani e 
Depanis, e dai principali farmacisti delle altre città d'Italia, 


- 


Avis Essentiely 


Des Individns recucillant nos bouteilles pour 1g; 


-. SELON L'ORDONNANGE-—-— - 
DU DOGCTEUR. SIGNORET 


PEARILACIE GOPPII 


PURGATIEF LE ROY 


s 


tions sophistiquées, onest prié de les bris, 


Rue de Seine, 51 


Dottor Mediro e Farmuci.ta, un'eo successore di Li 
lo Le Hoyyrue de Scine, st, Faris. 
var x La ci 


"CONSERVAZIONE DEI DENTI. 


Elexir ‘odontalgico DESFORGES 


Questo: elexir è chiamato ben a ragione tesoro della bocea, avvegnachè 
isonserva maravigliosamente la dentatura, fortificandone le gengive. Si adopera 
versandone poche goccie in un bicchiere d’acqua per sciacquarsi la bocca la 
mattina Iévandosi.e dopo il pasto. Nei forti dolori.di denti provenienti da cari 
'è rimedio efficacissimo, facendo cessare sull’istante il dolore. Contro taglia po-| 
Istale di -L. 2 50 si spedisce in provincia. Agenti generali per l’Italia Gallo 
|Brunetti,.via Carlo Alberto, 3, nel cortile, ove si vendono unicamente. 


isotto i portici della Fiera, 
vicino al negozio Bellom 


num. 26. 


AVVISO ALLE SIGNORE 
che bramano la TOELETTA. 


Questo negozio è provvisto dei più preziosi oggetti di Toeletta per le Signore 
come per esempio: Coiffares des soirées, Polvere d’oro, d’argento, d’ac 


ciaio, @ 


bionde per i balli, i profumi più delicati, Fard perfeetionnée, 


perfetta imitazione della’ tinta naturale per passeggio e per solrées; Rouge 


de Chine, 


lane de Lys invisibile sulla pelle, Crayons misterie 
molti altri articoli.i più signorili e delicati 


ed annerire le ciglia e sopracéiglia; "e 
ed. a prezzi modicissimi. È 


Noîr indien, Réseaux d'azur per designare’ le ‘vene, 


ons mistérieux perombrare 


UFFIZIO D'ARSUNZI PD” ABBONAMENTO: Al..G'ORNALI: 
Quest'Agenzia è concessionaria delle pagine d’annunzi del'Fisehfetto, Pa 
squino, Memoriale, giornali che per la loro estensione di pubblicità-ren- 


dono sommo vantaggio al commercio.! 


Il Fisehietto porta gli annunzi nella metà della quarta pagina, cosicchè essi 
cadono più facilmente sott'occhio ‘del’ lettoré. 


Il Pasquino, pubblicandosi una'sol'volta 


èr settimana; ‘ha‘ il vantaggio 


di tener pubblicati per una settimana gli anmunzi che vengono pagati una sol'volta: 
Il Memoriale si pubblica mensilmente ‘ed è distribuito in tutte le stazioni 
del regno, per cui la sua pubblicità riesce estesissima, ed il prezzo ne è mode- 


ratissimo. 


Quivi si ricevono pure ‘glî annunzi per tatti i giornali. 

Quest’Agenzia riceve inoltre abbonamenti a tutti i giornali ‘d’Italia.: recando 
così un grande risparmio di tempo, e di spese alle persone che-si troverebbero 
perciò nella necessità di dover fare ineomodi giri fra i vari uffici dei giornali,., 


e di spedire diverse lettere. 


rare 


ovanni Marchetti, via Nuovissima; 1. 
Praazi “a prezzi fissi, particolari e alla 
saria, Appartamenti grandi 6 piccoli, ca- 
sere vnile o separate. ] signori viaggia» 


BERG E 


sa HOTELerRESTAURANT | tori che giugno culla ferrovia 
GX 4, REBECCHINO, condotio | i i Viti tenia 


valersi degli Omnibus che fanno il:ser= 
‘vizio della città per farsi condurre all’Al.. 


el Rebecchino , che 


bergo di è to 
(situato lungo la via percorta sa dagli = 
bus ed ip-una essa''delle- più ‘signorili: 


ed all'Hotel de Londre,.. 


| aperfo nel 1868, ampliato.‘con molti co-. 
Î 


STIGIBNIGA, INPALLIBILE è, PRESERVATIVA, 

sola che .guarisce senza rimedii. Tro- 
vasi nelle principali farmacie del globo. 
| Fani presso ‘l' inventore Brou, 
fbool Magenta, 18. — Richiedere l’opu- 
Hicolo (20 anni di successo). 


È (MIAL CADUC®) radicalmente guarita colla cura grè- 
EPILESSIA duata per centò porti dell’Elottuario anti-cpilet- 
tico preparato da BIRESSI DOMENICO, farmacista dell’ospedale idi Leyni 
presso:Torino: Prezzo della scatola coll’istruzione.e tutto l’occorrente 
trattamento .L. 20. — Agenti commissionari Gallo e Brunetti, via Carlo Al: 
berto.:8. — Spedizioni‘ sia dal ‘farmacista - inventore, come dagli agenti 
commissionari, 

. DICHIARAZIONE:  sottoscritto;-a richiesta.dei coniugi M. A. dichiara che i 
suddetti hanno, deposto quanto Sage: « Noi abbiamo ricorso. al sig.,Biressi, D. 
farmacista di Leynì per avere da lui.il suo specifico. per;la cura dell’ Epilessia 
ed usatola nella persona della nostra figlia Teresa, da tal morbo tormentata da 
otto anni, ottenemmo chela \medesimia da quattro lune non sia più stata assalita* 
da tale ‘malattia » e lo: hanno: pregato»a voler redigere quest’atto: per..quell’uso 
che i medesimi credano..del caso, s 
Veneria Reale, 8 agosto, 1864, GiorpAano Francesco; Vic. Foraneo, 


pala l'Agonzia-D. MONDO; ala idell’Ospedale, N, 5. 
PRODOTTI DI S.' MARIA NOVELLA DI. FIRENZE 


Acqua di: miele +++ L.t1 50] Acqua antisterita , . |, L.192 
Acqua di.fior d'arancio:; .. nel (» fAcquardiirosa: 0. 0. ale» 
Acqua di gelsomino.\..... + ..».1 >» f Acqua.di-vaniglia . . "36 ET 
Acqua della Principessa... » 1» { Acqua di muschio, . .. . »l-« 
Acqua di lavanda . . +. » 4 » | Essenza aromatica d'aceto. . » 2 » 
Acqua .di fragola. |. . + » 2 ‘» { Balsamo pel dolore dei denti. ‘» 1 » 
Acqua di menta peperina :* . » 4. » { Essenza di bergamotto». .... ».1» 
Acqua.d'ambra. . -... 0.4 ».1 Polvere dentifricia . . . . . » i 75. 
Acqua di verbena. . ... . » 250 | Pasta di. mandorle.» +. ., . »8 » 
‘Acqua'di gigli pr lerar le maschiedel viso » 3 60 | Pomata _. . . . . 00°. » 150 


RISTORATORI RACCOM 


‘amg ALBERGO Dr MILANO, j ALBERGO pi FRANCIA con 
MILANO. costroito appositamente cd | MILANO rerianraxi, tenutoda P. cs 
nic}, corse Vittorio Emanuele, 


locali, appartamenti e ca 


mod gta 


1864. da fr. 1 50 
"EAT 


si ii _____r_______—___ 


|cera, steanin 


Comodi | retami.;; 10, condotto dai feaiehi Nucali 
Favla rotonda bagni.» Questo albergo 


in separato, 
, Ped ala Sim 3 | ti nda, A pasto 0 AÎIA @Ati i A. AUDAAO BO. cent ila ipo tn ce ste ta piane CIN 
preizo fisso ed'allacearta (00/0 premi emventnti stilo abtal rap si str 6, ì Tip, dell'Opiniop.g. diretta da. C. Carbone 


Vallese (Svizzera). 


APERTO TUTTO L'ANNO 
MONETTE A IRENTA E QUARANTA o 


Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri d'oltre Reno. 


‘TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI. 


La stagione d’inverno comincia al 1° novembre. 


“AP CORRISPONDENTI 0. AGRNTI 


EMPORIO CONMISSIONARIO FRANCO-ITALIANO 
DI GENOVA 


sì assicurano vistose commissioni e l’annuo stipendio fisso 


di 5,000, 3,000 o 1,800. lire 
— secondo le località în tutta Italia 

NB. Non si possono accettare che le persone stabilite, e di qualche. agiatezza 
le quali. godono meritamente la pubblica stima e fiducia nel lore sircondario,. e 
possono offrire ogni garanzia morale ed anche materiale, per assicurare nelle 
oro. mani-un deposito di merci. ; 
, SCRIVERE /ranco al signor Giulio Simon, in Genova, 

x ReGoziante patentato, stabilito da 28 anni in Italia, 

il quale abita alla Salita Sant'Anna, n, 2%, primo piano. 


ALA CORBEILLE DE FLEURS 


o 
cero 


PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PINAUD 
FARMACISTA CHIMICO 


Frovveditore della Regina d'Inghilterra 
(29g,rue. St-Martin, et 80, boulevard des Italiens, Paris) 
Riputazione meritata per la ‘perfezione di ‘saponi da toeletta 
e di profumi squisiti da fazzoletto. 
SPECIALITÀ. DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 
Acqua di toeletta, 4 fr. . : 


Aequa di Cologna sopraffina, qualità su 


riore da 2 a 5 fr. ,, 
Triplice estratto.e Pro 


i î muovi da fr. 2/50 e 8 50, 
Pomate sopraffine,. Midòlla.di bue, Grasso d'orso, Pomata tonica “al rum. 
da fr. 120 a 3 50 al vaso. 


Saponi al sugo di lattuga dolcificante, al miele, ‘al sugo di ninfea,;dafr.;1.a 8 
Aequa Athenienne pèr nettare la testa, fr..1 50 e 230 
Olii per toeletta, Cosmetici sopraffini, della più squisita qualità 


Avvertenza. Per evitare la contraffazione dei prodotti Pinaud,.che si pratica da 
ogni pus: preghiamo gli amatori di buona profumeria di esigere sempre la marca 
di fabbrica e la signatura che stanno impresse su tali prodotti. 


Torino, Agenzia D. MONDO, via dell’ Ospedale, n. 5, ‘e presso i principali profa- 


mieri e parrucchieri.d'Italia 
sare eee ee parl PRETE PRO LITI TOTI ORO ST ET 


IR AMICO DISCRE TO Trattato sul matrimonio, incapacità 
9 fisiche ed impotenza di generazione. 
290* Edizione (Ja vendita avendo sorpassate le 500,000 copie) aumentata a 169 pagine, illus- 
trata da numerosi intagli anatomici. — Prezzo L. 2 50. 
BALSAMO CORDIALE! DI SIRKACO, di R. e L. PERRY, l'unico remedio riconosciuto 
efficace per tutti i casi di debolezza sessuale, assuefazioni segrete, impotenza. sterilità, ecc. — 
Prezzo :18 Îr. e 48 fr. 
ESSENZA ASTERSIVA CONCENTRATA, di R. €L. PERRY, per espellere affatto del sangue 
ogni principio sifilitico ed i residui della cura mercuriale, — Prezzo 18 fr. e 48 fr. 
GLOBULI DI COPAIVE E CUBEBE, di R. e L. PERRY, preparazione originale composta 
della pura essenza del Balsamo di copaire e cubebe; non spiacéroli al gusto, essendo avvolti 
nellò zuccaro. In tutti i casi di gonorrea, ulceri, uretrite, ecc., una sola scatola basta per far 
conoscere l'efficacia di uh così portentoso rimedio. Fr. 18. 
PILLOLE SPECIFICHE DEPURATIVE di n. è L. PERRY, Cura infallibile per tutte te ma- 
lattie della pelle, come scorbuto, scrofole, ulceri, furoncoli, pustole, bottoni sul viso e sul corpo, 
— Prezzo : fr. 7, 15 e 45. 
Agente commissionario per l'Italia, D. MONDO, via Ospedale, 6, iu Torino, 


Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis e nelle principali d’Italia. 


SOGIETÀ GENERALE” DEGLI ‘ANNUNZI 
Avviso. ai Proprietari 


: pro) e: ot era E una ng o una Ra bia sono obbligati di rì 
volgersi ai si i onde trarre gli acquirenti, e attender: "of 
art cl a 2 gli acqui A è molto tempo tra l' of. 
erchè non imitano essi i proprietari tedeschi, in fr. i 
si servono della pubblicità, abmtndo cos Sogni le. preleva 7 cre 
vrebbero pagare ai sensali, ma anche il tempo, che pure vale danaro? 
Un: sensale può avere ‘alcune diecine di clienti; la pubblicità che offre ai pro- 
pro la. Società, generale degli annunzi, si indirizza giornalmente a più di 
0,000 lettori, 6 non costa la CENTESIMA. PARTE di irualla che:costi un sensale- 
Economia di tempo, economia di danaro e compratori sicuri ,. ecco i .vantaggi 
che procurano gli annunzi. 


Avvise. ai \otai 
l proprietari che hanno una terra.o unacéasa da.:vende: ìndiri 
Ai Jara notai spia frevare dei. compratori. maatagibon. — © 
notaio, per fare l'interesse del suo cliente,. per troyare il compratore nel più 
breve tempo e alle migliori condizioni possibili, non ha che da dare.a TI 
sioni che: riceve la maggiore pabblicità.. VE apron na Rada, are alla, pa 
La Merita generale degli annunzi,. la quale ha.l'esclusiva 
nunzi in nove giornali fra i più importanti d’Italia, offre giornalmente più di 59 
pia lettori ai anice ppiopere; pra della sua 1) blicit. 
m una relativamente insignificante, i signori notai. ì 
d lla pabbicità risparmiare ai loro olienti molto dig ‘ sini” AAA cav 
pere aci i 


L'anognzio, perchè sia efficace deve essere breve, chi 

; La Società egli annunzi faciliterà tutti i modi ptt 
per la posizione evidente degli annunzi ai signori 
, , 


roprietà. degli ‘an- 


pr a 


è sse volte ripetato. 
di pubblicilà sia pei prezzi sia 
proprietari e notai. 


ANTIRACCRIA BARRALO — 


UOVA ISEE RA olto rinomata per levare le macchie di grrusse, 

msn sz, cengareisz0e, eco. dalla seta, lana, «carta e qualudgu 
tolta, senza lasciar alcun odore,. nè alterare i colori.i Prezzo della boccetta .L.:1 80; 
«Deposito. centrala in Torino presso l’Agenzia..D. Monno, via: dell’Ospe:lf 
ale, n.5. (Spedizione in, provincia) 


rn E ii tà a n eri ar a 
i A î 

Chròomacome 

. Tintora per eccellenza, preparate da WILLIAM.W,..A.T.. che linge.istantanea ; 


mente i capelli in castagno, bruno e nero, non macchia la pell i 
Prezzo L. ©. Presse Galloe Brunetti, via -Carlo Alberto, 8 DONE siae 


x pn 

Lo fe LA ui Ai 
ti roi a È 
tiri lin action: pei. e Le 


PIREAZA, HUYRL FERSION DE 


HILAN, via doi Cor 


dò 


Duizira gg atri deri 


i HOTEL vy 1a “#ANDE ERE- 
TURIN TAGNE, i aloe Po; 2, Ce me- 
quilitoo $tabliasome n} asi situò au tontra 

le lz ville, toat prò, de la place ChMtesu. 


